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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2023 , n.  41 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti 
l’esercizio di deleghe legislative.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. All’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33, le parole: «che sostituisce il Piano per la 
non autosufficienza» sono sostituite dalle seguenti: «che sostituisce, per la parte inerente alla popolazione anziana, il 
Piano per la non autosufficienza ». 

 3. All’articolo 1, comma 1, alinea, della legge 17 giugno 2022, n. 71, le parole: «un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2023». 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 21 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 FITTO, Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 ABODI, Ministro per lo sport e i giovani 
 ALBERTI CASELLATI, Ministro per le riforme istituzionali e 

la semplificazione normativa 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 VALDITARA, Ministro dell’istruzione e del merito 
 BERNINI, Ministro dell’università e della ricerca 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del turismo 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 
 MUSUMECI, Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

24 FEBBRAIO 2023, N. 13 

 Nella parte I, la partizione: «Titolo I» e la relativa 
rubrica sono soppresse. 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «senza 

nuovi e maggiori oneri» sono sostituite dalle seguenti: 
«senza nuovi o maggiori oneri» e dopo le parole: «mede-
simo articolo 8» sono inserite le seguenti: «del decreto-
legge n. 77 del 2021» e, al secondo periodo, dopo la paro-
la: «adottati» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e 
le parole: «lett.   e)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera 
  e)  ,»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «senza 
nuovi e maggiori oneri» sono sostituite dalle seguenti: 
«senza nuovi o maggiori oneri» e, al terzo periodo, dopo 
le parole: «del presente comma» il segno di interpunzio-
ne: «,» è soppresso; 

  al comma 4:  
 alla lettera   b)  , numero 2), capoverso 3  -bis  , 

dopo le parole: «categorie produttive e sociali,», ovunque 
ricorrono, sono inserite le seguenti: «del settore banca-
rio, finanziario e assicurativo,», al primo periodo, dopo 
la parola: «individuati» è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,» e le parole: «del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13» e, al secondo periodo, dopo le parole: «Con-
siglio dei ministri» è inserita la seguente: «del»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), le parole: «e il Tavolo» sono 

sostituite dalle seguenti: «e del Tavolo»; 
 al numero 2.2), alinea, la parola: «sostituta» 

è sostituita dalla seguente: «sostituita»; 
 alla lettera   e)  : 

 al capoverso 1, le parole: «oltre alle disposi-
zioni di cui al comma 2, sono istituite presso il medesimo 
Ministero, due posti» sono sostituite dalle seguenti: «oltre 
a quanto previsto dal comma 2, sono istituite presso il 
medesimo Ministero due posizioni», le parole: «numero 
di posti» sono sostituite dalle seguenti: «numero di posi-
zioni» e la parola: «assegnati» è sostituita dalla seguente: 
«assegnate»; 

 al capoverso 2, al primo periodo, le parole: 
«gestione finanziaria e monitoraggio» sono sostituite 
dalle seguenti: «sulla gestione finanziaria e sul monito-
raggio» e dopo le parole: «di informazione,» è inserita la 
seguente: «di» e dopo il terzo periodo è inserito il seguen-
te: «Per gli interventi di titolarità del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo 
con le altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro 
competenze, le funzioni previste dall’articolo 8, commi 1, 
2, secondo periodo, 3 e 4»; 

 al capoverso 2  -bis  , le parole: «comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»; 

 alla lettera   f)  : 

 al numero 1), le parole: «con amministrazio-
ni pubbliche,» sono sostituite dalle seguenti: «con ammi-
nistrazioni pubbliche e»; 

 al numero 4), capoverso 8  -bis  , dopo le pa-
role: «titolari di interventi» è inserita la seguente: «del» 
e le parole: «dei controlli e della rendicontazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «per la rendicontazione e il 
controllo»; 

 dopo la lettera   f)    è aggiunta la seguente:  
 «f  -bis  ) all’articolo 8, comma 2, al primo pe-

riodo, le parole: “con il Servizio centrale per il PNRR” 
sono sostituite dalle seguenti: “con l’Ispettorato generale 
per il PNRR” e, al secondo periodo, le parole: “predetto 
Servizio centrale” sono sostituite dalle seguenti: “predet-
to Ispettorato generale”»; 

 al comma 5, le parole: «euro 533.950» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro 549.980», le parole: «euro 
640.730» sono sostituite dalle seguenti: «euro 659.980» e 
le parole: «Programma Fondi di riserva e speciali» sono 
sostituite dalle seguenti: «programma “Fondi di riserva e 
speciali”». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «un coordinatore e» sono 
sostituite dalle seguenti: «un coordinatore,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «e gli obiettivi e i tra-
guardi» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto agli obiet-
tivi e ai traguardi»; 

 alla lettera   e)  , dopo le parole: «di cui al citato» 
sono inserite le seguenti: «articolo 6 del»; 

 al comma 4, al secondo periodo, le parole: «di 
cui all’articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 9» e, al quarto periodo, le parole: «personale 
di livello non dirigenziale» sono sostituite dalle seguenti: 
«personale non dirigenziale»; 

 al comma 5, la parola: «CCNL» è sostituita dal-
le seguenti: «contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale»; 

 al comma 6, le parole: «e non generali» sono so-
stituite dalle seguenti: «e non generale,»; 

 al comma 7, lettera   b)  , dopo le parole: «Segreteria 
tecnica» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, lettera   a)  : 

 al numero 1), capoverso 1, al primo periodo, 
le parole: «In caso» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi», dopo le parole: «degli ambiti territoriali sociali» 
sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 8, comma 3, 
lettera   a)  , della legge 8 novembre 2000, n. 328,» e le pa-
role: «inerzia o difformità» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell’inerzia o nella difformità» e, al secondo periodo, 
dopo le parole: «sentito il soggetto attuatore» sono inseri-
te le seguenti: «anche al fine di individuare tutte le cause 
di detta inerzia» e dopo le parole: «il potere di adottare» è 
inserita la seguente: «tutti»; 

 al numero 3), le parole: «terzo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «al terzo periodo» e dopo le pa-
role: «delibera adottata ai sensi del comma 1» sono inse-
rite le seguenti: «, ultimo periodo,». 
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  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso 1, dopo il pri-

mo periodo sono inseriti i seguenti: «Le amministrazioni 
assegnatarie, ai fini del completamento del contingente 
del suddetto personale di propria spettanza, possono pro-
cedere all’assunzione di personale a tempo determinato 
selezionato attingendo a graduatorie in corso di validi-
tà, per i profili professionali corrispondenti. Le predette 
amministrazioni comunicano le assunzioni effettuate al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al 
Dipartimento della funzione pubblica». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni)   . 
– 1. Ai fini dell’attuazione della Riforma 1.11, “Riduzione 
dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 
e delle autorità sanitarie”, della Missione 1, componente 
1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello Stato adot-
tano specifiche misure, anche di carattere organizzativo, 
finalizzate all’efficientamento dei rispettivi processi di 
spesa, dandone conto nell’ambito della nota integrativa 
al rendiconto secondo gli schemi indicati dal Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze nell’ambito della circolare 
annuale sul rendiconto generale dello Stato. 

 2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’ambito dei sistemi di valutazione della per-
formance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono 
ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, 
ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture com-
merciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strut-
ture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, 
ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, 
in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell’indivi-
duazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all’indi-
catore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, 
lettera   b)  , e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La 
verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al ri-
spetto dei tempi di pagamento è effettuata dal compe-
tente organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rila-
scio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

 3. Ai fini del monitoraggio e della rendiconta-
zione degli obiettivi della Riforma di cui al comma 1, il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze definisce, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la base di calcolo e le 
modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si 
applicano agli enti del Servizio sanitario nazionale». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «dei sog-

getti destinatari, aggiudicatari o altri» sono sostituite dal-
le seguenti: «dei soggetti destinatari o aggiudicatari o de-
gli altri» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, acqui-

sito il preventivo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente comma»; 

 al comma 2, al primo periodo, alle parole: «Nel 
rispetto» sono premesse le seguenti: «In relazione ai dati 
di cui al comma 1,», le parole: «e del decreto legislativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «e al codice di cui al decre-
to legislativo» e le parole: «valutazione, monitoraggio» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione e monitorag-
gio» e, al secondo periodo, le parole: «e salvi i limiti legi-
slativi previsti a tutela dei dati personali» sono sostituite 
dalle seguenti: «e nel rispetto della normativa vigente in 
materia di tutela dei dati personali»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , alle parole: «nell’ambito» sono 

premesse le seguenti: «ai sensi del regolamento (UE) 
2021/241,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «all’articolo 46, para-
grafo 1» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 46»; 

 al comma 4, le parole: «e articolo 10» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e all’articolo 10»; 

 al comma 5, le parole: «legge 10 luglio» sono so-
stituite dalle seguenti: «legge 1° luglio»; 

 al comma 7, dopo le parole: «assegnazione di in-
centivi» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e le 
parole: «il sostenimento delle predette spese anteriormen-
te all’atto di concessione dell’incentivo» sono sostituite 
dalle seguenti: «il sostenimento delle spese a valere sugli 
incentivi di cui al comma 6 anteriormente all’atto di con-
cessione dell’incentivo»; 

 al comma 8, le parole: «regolamento UE 2016/679 
e del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «regolamen-
to (UE) 2016/679 e al codice di cui al decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «e comunitarie» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ed europee». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «all’articolo 9» il se-
gno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al capoverso 6, le parole: «il tempestivo avvio 
ed esecuzione» sono sostituite dalle seguenti: «l’avvio e 
l’esecuzione tempestivi» e le parole: «chiusura degli in-
terventi.”;» sono sostituite dalle seguenti: «chiusura degli 
interventi”.»; 

 al comma 2, le parole: «della presente disposi-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13,»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «gestione finanziaria» 
sono inserite le seguenti: «delle risorse del». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Flessibilità per l’utilizzo degli avanzi 

per investimenti locali e per la gestione dei fondi correnti 
del PNRR)   . – 1. All’articolo 15, comma 4  -bis  , del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “La deroga di cui al periodo pre-
cedente si applica anche ai finanziamenti di derivazione 
statale ed europea assegnati per spese correnti finalizzate 
alla realizzazione di interventi afferenti al PNRR”. 
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 Art. 6  -ter      (Disposizioni per il rafforzamento 
dell’operatività dell’Amministrazione finanziaria)   . – 
1. All’articolo 9  -bis  , comma 15, secondo periodo, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “nonché, per favorire l’intro-
duzione del concordato preventivo e l’implementazione 
dell’adempimento collaborativo di cui al decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in essere le attività di 
progettazione, di sviluppo e di realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche dati, relativamente agli aspetti me-
todologici, fermi restando il coordinamento e l’indirizzo 
da parte dell’Agenzia delle entrate e la cura dei connessi 
aspetti tecnologici da parte della Sogei S.p.A.”. 

  2. All’articolo 49 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6, dopo le parole: “mediante la sti-
pulazione di apposite convenzioni,” è inserita la seguen-
te: “anche”; 

   b)   al comma 8, dopo le parole: “commi 6 e 7” 
sono inserite le seguenti: “, nonché per le finalità di cui 
al comma 6 dell’articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108,”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «che sia 

assicurato» sono sostituite dalle seguenti: «che siano 
assicurati»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Ferma restando la necessità di assicura-

re il rispetto delle condizioni previste al comma 1, primo 
periodo, ai fini dell’aggiornamento dei cronoprogrammi 
procedurali, in sede di adozione del decreto di cui al me-
desimo comma 1 la scheda progetto relativa al program-
ma denominato “Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi 
verdi – Bus” può prevedere un aggiornamento della tipo-
logia di alimentazione degli autobus adibiti al trasporto 
pubblico regionale e locale, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 8, quarto periodo, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101». 

  Nella parte I, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di 
revisione dei prezzi)   . – 1. L’articolo 26, comma 6  -bis  , 
penultimo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, è da intendersi nel senso che le stazio-
ni appaltanti, per l’anno 2023, possono fare richiesta di 
accesso al Fondo di cui al comma 6  -quater   del predetto 
articolo 26, purché la richiesta non riguardi le medesime 
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel 2022, per le quali 
vi sia già stato accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere 
  a)   e   b)  , del medesimo articolo. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni urgenti in materia di ga-
ranzie definitive negli appalti pubblici)   . – 1. Al fine di 
favorire la partecipazione alle procedure di gara afferenti 
agli investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti funzio-
nali, finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fon-
di strutturali dell’Unione europea, le disposizioni di cui 
all’articolo 103, comma 5, del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano, anche in 
deroga alle specifiche clausole contrattuali, ai contratti 
d’appalto relativi ai settori speciali di cui al capo I del ti-
tolo VI della parte II del medesimo codice di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in corso di esecuzione 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ivi inclusi quelli relativi ad accor-
di quadro già aggiudicati ovvero efficaci alla medesima 
data». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «ad essi assegnati» sono 

sostituite dalle seguenti: «ad essi assegnate» e dopo le 
parole: «secondo periodo, del» sono inserite le seguenti: 
«testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . All’articolo 1, comma 2, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “per il 
reclutamento del personale a tempo determinato” sono 
inserite le seguenti: “, ovvero con contratto di sommini-
strazione di lavoro,”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “A tal 
fine, i contratti di lavoro a tempo determinato” sono inse-
rite le seguenti: “, ovvero i contratti di somministrazione 
di lavoro,”»; 

 al comma 2, le parole: «dei programmi e operativi 
complementari alla programmazioni comunitarie» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei programmi operativi com-
plementari alle programmazioni europee»; 

 al comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 4» il 
segno di interpunzione: «,» è soppresso ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Per i segretari comunali e pro-
vinciali, la medesima facoltà di incremento percentuale 
del trattamento accessorio oltre il limite di cui all’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è calcolata sui valori della retribuzione di posizio-
ne, spettanti in base all’ente di titolarità, come definiti dal 
comma 1 dell’articolo 107 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale dell’area delle funzio-
ni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, nonché 
sul valore della retribuzione di risultato come risultante 
dai contratti collettivi vigenti»; 

 al comma 5, le parole: «di cui al comma 4» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 3 e 4», dopo 
le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «e gli 
enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale» e dopo 
le parole: «all’articolo 113 del» sono inserite le seguenti: 
«codice dei contratti pubblici, di cui al»; 

 al comma 7, le parole: «due posizioni di livello 
dirigenziale non generale» sono sostituite dalle seguenti: 
«due posizioni dirigenziali di livello non generale»; 

 al comma 8, dopo le parole: «All’articolo 54  -qua-
ter  » sono inserite le seguenti: «, comma 1,»; 
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 al comma 10, dopo le parole: «del PNRR» sono 
inserite le seguenti: «di titolarità» e dopo le parole: «arti-
colo 7» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 11, le parole: «stanziamento di fondo 
speciale» sono sostituite dalle seguenti: «stanziamento 
del fondo speciale»; 

 al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «o, qualora previsto a legislazione vigente, previa 
informativa alle stesse»; 

  dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:  
 «13  -bis  . Fino al 31 dicembre 2023, le procedu-

re di cui all’articolo 145, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano 
anche ai finanziamenti e contributi previsti per gli enti 
locali nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Dalle disposizioni di cui al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Fondo per l’avvio di opere indifferi-

bili)   . – 1. Ferme restando le condizioni per l’accesso al 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’artico-
lo 26, commi 2 e 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, gli interventi relativi ad opere finanziate, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR, oggetto 
di procedure di affidamento mediante accordi quadro ai 
sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 1° gennaio 
2022 al 17 maggio 2022, considerano come importo pre-
assegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attri-
buito con il provvedimento di assegnazione, l’ammontare 
di risorse pari al 20 per cento dell’importo già assegnato 
dal predetto provvedimento. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti comunica, entro 
il 30 aprile 2023, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato l’elenco degli interventi, completi del codice unico 
di progetto (CUP) e dell’indicazione dell’ente locale at-
tuatore. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, 
da adottare entro dieci giorni dalla scadenza del termine 
di cui al periodo precedente, sono assegnate le risorse agli 
interventi individuati nell’elenco di cui allo stesso perio-
do. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, com-
ma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 
del 12 settembre 2022. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si prov-
vede, nei limiti delle risorse disponibili, ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91. 

 4. All’articolo 1, comma 375, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, dopo la lettera   b)    è inserita la 
seguente:  

 “b  -bis  ) gli interventi finanziati con risorse sta-
tali per i quali si applicano gli obblighi e le condizionalità 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza”. 

 5. Al fine di assicurare il completamento dell’in-
tervento relativo all’armamento della tratta Montedonzel-
li-Piscinola della Linea 1 della metropolitana di Napoli, è 
autorizzata la spesa di 1.200.000 euro per l’anno 2023. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui 
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. 

  6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 56 è sostituito dal seguente:  
 “56. L’ente locale beneficiario del contributo 

di cui al comma 51 è tenuto ad assumere l’obbligazione 
giuridicamente vincolante, relativa alla stipula del con-
tratto di affidamento dell’incarico di progettazione og-
getto del contributo, entro sei mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione del decreto di cui al comma 53. Con 
il medesimo decreto sono altresì definite le modalità di 
monitoraggio e di verifica delle informazioni relative, 
in particolare, alla stipula del contratto di affidamento 
dell’incarico di progettazione e dell’effettiva conclusione 
dell’attività di progettazione. Ai fini dell’erogazione del 
contributo di cui al presente comma, è sempre richiesta 
l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) 
ordinario. I contributi assegnati ai sensi del comma 53 
sono erogati dal Ministero dell’interno agli enti beneficia-
ri, per l’80 per cento, previa verifica dell’avvenuta stipula 
del contratto di affidamento dell’incarico di progettazione 
e, per il restante 20 per cento, previa verifica dell’effetti-
va conclusione dell’attività di progettazione e comunque 
fino a concorrenza della spesa effettivamente sostenuta. 
In caso di mancato rispetto del termine di cui al primo 
periodo, il contributo si intende revocato. A decorrere dal-
la procedura di assegnazione per il 2024, gli enti benefi-
ciari dei contributi relativi al biennio precedente possono 
presentare istanza di finanziamento delle spese di proget-
tazione, solo dopo aver dimostrato, tramite i sistemi di 
monitoraggio di cui al comma 57, di aver completato le 
relative attività di progettazione oggetto di contributo nel 
biennio precedente”; 

   b)   al comma 57, l’ultimo periodo è sostituito 
dal seguente: “L’assunzione delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti e la conclusione dell’attività di proget-
tazione sono verificate attraverso i dati presenti nel citato 
sistema di monitoraggio”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 3, le parole: «dalle seguenti ammini-

strazioni ed organismi» sono sostituite dalle seguenti: «da 
rappresentanti dei seguenti amministrazioni e organismi»; 

 al comma 6, le parole: «rimborsi spese» sono so-
stituite dalle seguenti: «rimborsi di spese». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «Componente 2» sono so-

stituite dalle seguenti: «componente 1»; 
  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . All’articolo 13, comma 1, alinea, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le pa-
role: “con contratto di lavoro a tempo determinato” sono 
inserite le seguenti: “, non rinnovabile,”»; 
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 alla rubrica, le parole: «Componente 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «componente 1». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «monitoraggio e controllo» 

sono sostituite dalle seguenti: «il monitoraggio e il con-
trollo», le parole: «della spesa» sono soppresse e le paro-
le: «500 mila» sono sostituite dalla seguente: «500.000»; 

 al comma 2, le parole: «500 mila» sono sostituite 
dalla seguente: «500.000» e le parole: «stanziamento di 
fondo speciale» sono sostituite dalle seguenti: «stanzia-
mento del fondo speciale»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Per garantire lo svolgimento delle atti-

vità di controllo e rendicontazione previste nell’ambito 
dell’Investimento 1, “Transizione 4.0”, della Missione 1, 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo”, componente 2, “Digitalizzazione, innovazione 
e competitività nel sistema produttivo”, il Ministero delle 
imprese e del made in Italy è autorizzato a stipulare, a 
titolo gratuito, una convenzione con l’Agenzia delle en-
trate al fine di disciplinare, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedure 
e le modalità per la messa a disposizione e lo scambio dei 
dati, delle informazioni e della documentazione rilevan-
ti per le attività di controllo, l’individuazione dei tempi 
per l’avvio e la conclusione dei controlli nel rispetto delle 
scadenze previste per i singoli target, nonché le moda-
lità e i termini entro i quali il Ministero delle imprese e 
del made in Italy deve assicurare, coerentemente con le 
tempistiche dei controlli, l’emanazione dei pareri tecni-
ci richiesti dall’Agenzia delle entrate nell’ambito delle 
attività istruttorie. Nell’ambito di tale convenzione deve 
essere indicato il numero delle attività di controllo de-
mandate all’Agenzia delle entrate che, in ogni caso, deve 
essere limitato a quelle necessarie a garantire il controllo 
e la rendicontazione dell’Investimento di cui al periodo 
precedente. Nello svolgimento delle predette attività è 
assicurato il rispetto delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196». 

  All’articolo 12:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 35  -ter  » 
il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla lettera   a)  : 
 al primo periodo, la parola: «adottato» è so-

stituita dalle seguenti: «da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,», le parole: «ivi 
comprese» sono sostituite dalle seguenti: «ivi compresi» 
e le parole: «e riservatezza» sono sostituite dalle seguenti: 
«e la riservatezza»; 

 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«In relazione alle procedure per il reclutamento delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo 
periodo tiene conto delle specificità dei rispettivi ordina-
menti. Entro il medesimo termine di cui al terzo periodo, 
per le amministrazioni di cui all’articolo 19 della legge 

4 novembre 2010, n. 183, è adottato apposito decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con i Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia 
e delle finanze e della giustizia, previa acquisizione del 
parere del Garante per la protezione dei dati personali»; 

 al terzo periodo, dopo le parole «dell’artico-
lo 46 del» sono inserite le seguenti: «testo unico di cui al» 
e dopo le parole: «dell’articolo 71 del» sono inserite le 
seguenti: «medesimo testo unico di cui al»; 

 al comma 2, le parole: «nella formulazione vigen-
te alla data» sono sostituite dalle seguenti: «nel testo vi-
gente prima della data». 

 Nella parte II, la rubrica del titolo II è sostituita 
dalla seguente: «Disposizioni di accelerazione e snelli-
mento delle procedure» e al capo I del titolo II è aggiunta 
la seguente rubrica: «Misure abilitanti per la riforma della 
pubblica amministrazione». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , capoverso 3  -bis  , dopo le paro-
le: «comma 3,» sono inserite le seguenti: «del presente 
decreto»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 6  -quinquies  , alla pa-
rola: «provvedimenti» è premessa la seguente: «i» e le 
parole: «al comma 1 e sottoposti» sono sostituite dalle 
seguenti: «al comma 1 sottoposti»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), le parole: «e delle infrastruttu-

re» sono sostituite dalle seguenti: «, e alle infrastrutture»; 
  al numero 2):  
 al capoverso 5, dopo le parole: «quarto pe-

riodo» sono inserite le seguenti: «, del presente articolo»; 
 al capoverso 5  -ter  , il primo periodo è so-

stituito dai seguenti: «Le risultanze della valutazione di 
assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso della 
conferenza di servizi di cui al comma 5 del presente ar-
ticolo. Qualora non emerga la sussistenza di un interesse 
archeologico, le risultanze della valutazione di assogget-
tabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologi-
co di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni 
relative alle attività di assistenza archeologica in corso 
d’opera da svolgere ai sensi del medesimo articolo 25»; 

 alla lettera   e)  , numero 2), dopo le parole: «com-
ma 5» è aggiunto il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto 
legislativo» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «Per le 
medesime finalità di cui al comma 1,» sono soppresse, le 
parole: «le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclu-
sione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76,» sono sostituite dalle seguenti: «le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 
5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,» e, al 
secondo periodo, le parole: «da Consip S.p.A.» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla Consip S.p.A.»; 
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  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-

ma 4, le disposizioni di cui all’articolo 3, commi da 1 
a 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
si applicano fino al 31 dicembre 2026. Con il decreto 
del Ministro dell’interno di cui al comma 5 del medesi-
mo articolo, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possono essere individuate, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure di po-
tenziamento dell’azione istruttoria dei Gruppi interforze 
antimafia istituiti presso le prefetture, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. 

 4  -ter  . Ferma restando la somma complessiva-
mente destinata a concorrere alla realizzazione del sin-
golo programma, in caso di programmi finanziati sia con 
risorse del PNRR sia con risorse del PNC, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato su 
proposta dell’Amministrazione centrale titolare della mi-
sura PNRR, può essere disposta, nei limiti delle risorse 
del PNC disponibili, l’assegnazione di risorse al fine di 
porre ad esclusivo carico del PNC medesimo specifici in-
terventi, per i quali devono essere comunque assicurati 
il rispetto del cronoprogramma finanziario e la coerenza 
con gli impegni assunti con la Commissione europea nel 
PNRR sull’incremento della capacità di spesa collegata 
all’attuazione degli interventi del PNC»; 

 al comma 8, lettera   a)  , dopo le parole: «all’alinea,» 
sono inserite le seguenti: «le parole: “Fino al 30 giugno 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 30 giugno 
2024” e»; 

 al comma 9, capoverso 451  -bis  , le parole: 
«di 2.231.00 euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 
2.231.000 euro»; 

  dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . La presentazione dell’istanza telematica 

da parte dei soggetti individuati dall’articolo 3, comma 1, 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 1° febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 55 del 6 marzo 2023, costituisce titolo per l’emissio-
ne della fattura da parte dell’impresa esecutrice, anche in 
assenza del rilascio del certificato di pagamento da parte 
della stazione appaltante. A tal fine, i medesimi soggetti 
forniscono all’impresa esecutrice copia dell’istanza pre-
sentata, completa del prospetto di calcolo del maggior 
importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori determi-
nato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei 
lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni in materia di sottoscri-

zione degli accordi di programma)    . – 1. Al fine di assicu-
rare il rispetto del cronoprogramma degli interventi pre-
visti dagli accordi di programma, all’articolo 34 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 4 
è sostituito dal seguente:  

 “4. L’accordo, consistente nel consenso una-
nime del presidente della regione, del presidente della 
provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni in-

teressate, deve essere sottoscritto entro sessanta giorni 
dalla comunicazione dell’esito positivo della conferenza 
di cui al comma 3 ed è approvato con atto formale del 
presidente della regione o del presidente della provincia 
o del sindaco e pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del pre-
sidente della regione, produce gli effetti dell’intesa di cui 
all’articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali e conse-
guenti variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo 
i permessi di costruire, sempre che vi sia l’assenso del 
comune interessato”». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «delle medesima Agenzia» 

sono sostituite dalle seguenti: «della medesima Agenzia»; 
 al comma 3, le parole: «per la realizzazione» sono 

sostituite dalle seguenti: «alla realizzazione»; 
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . L’Istituto per il credito sportivo può 
proporre all’Agenzia del demanio di integrare, previa in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, l’elen-
co degli immobili di cui al comma 3 che possono essere 
oggetto degli interventi di recupero, ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione a valere, anche parzialmente, sulle 
risorse del PNRR, purché ne ricorrano le condizioni in 
termini di coerenza con gli obiettivi specifici e di confor-
mità ai relativi princìpi di attuazione, con beni di proprie-
tà del medesimo Istituto, destinati ad impianti sportivi o 
a finalità istituzionali o strumentali. Per la quota even-
tualmente non coperta dalle risorse del PNRR, l’Istituto 
per il credito sportivo provvede al finanziamento degli 
interventi di cui al periodo precedente nell’ambito della 
propria autonomia finanziaria»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di competenza» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,», le parole: 
«regole Eurostat» sono sostituite dalle seguenti: «regole 
di Eurostat» e le parole: «affidamento della progettazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «affidamento delle at-
tività di progettazione»; 

 al comma 5, al primo periodo, le parole: «Ministe-
ro della difesa individua» sono sostituite dalle seguenti: 
«il Ministero della difesa individua» e le parole: «di Di-
fesa Servizi S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «della 
Difesa Servizi S.p.A.» e sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «Il Ministero della difesa e la Difesa Servizi 
S.p.A. possono avvalersi, a titolo gratuito e senza ulteriori 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, previa 
intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
dell’Istituto per il credito sportivo per l’individuazione 
degli immobili destinati alla realizzazione e valorizzazio-
ne di impianti sportivi e per la valutazione della sosteni-
bilità economica e finanziaria e della fattibilità tecnica ed 
economica dei progetti. Il Ministero della difesa e la Di-
fesa Servizi S.p.A. possono stipulare intese con l’Istituto 
per il credito sportivo per facilitare il cofinanziamento de-
gli impianti sportivi da realizzare e valorizzare»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-

ma 1 e fermo quanto previsto all’ultimo periodo del me-
desimo comma, l’Agenzia del demanio individua, senti-
ti gli enti locali competenti e d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, gli immobili di proprietà 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

dello Stato e di altri enti pubblici suscettibili di essere in-
seriti in operazioni di permuta, valorizzazione o dismis-
sione che possano essere destinati ad alloggi universitari 
ed annesse strutture ovvero ad impianti sportivi oggetto 
di finanziamento, anche parziale, con le apposite risorse 
previste nell’ambito delle misure del PNRR. Le opera-
zioni di permuta di cui al presente comma sono realizzate 
senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non com-
portano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -ter  . Al fine di raggiungere gli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, in considerazione 
del valore educativo, sociale e di promozione del benes-
sere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme, 
le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione 
degli immobili e impianti sportivi di loro proprietà che 
possono essere oggetto di interventi di recupero o ristrut-
turazione ovvero adibiti alle predette attività. La ricogni-
zione è operata sulla base di criteri definiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, in coerenza con quanto di-
sposto dal presente articolo, anche al fine di valorizzare 
le periferie urbane»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «Ministero della di-
fesa» sono inserite le seguenti: «nonché delle regioni e 
degli enti locali». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Contributo dell’Agenzia del dema-

nio a sostegno degli interventi di rigenerazione urbana, di 
rifunzionalizzazione, efficientamento e messa in sicurezza 
di spazi e immobili pubblici finanziati con risorse PNRR, 
PNC e PNIEC).    – 1. I beni immobili appartenenti al de-
manio storico artistico ovvero al patrimonio disponibile 
dello Stato, in gestione all’Agenzia del demanio, interes-
sati da progetti di riqualificazione per scopi istituzionali o 
sociali recanti apposito finanziamento, ovvero interessati 
da interventi da candidare al finanziamento, in tutto o in 
parte, con le risorse previste nell’ambito delle misure di 
cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 
(PNC) nonché dal Piano nazionale integrato per l’ener-
gia e il clima (PNIEC), possono, su domanda presentata 
da regioni, comuni, province e città metropolitane, essere 
trasferiti in proprietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che 
ne facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro 
il 31 dicembre 2024, indicando la destinazione finale del 
bene e i tempi stimati di realizzazione degli interventi. 

 2. Sono esclusi dal trasferimento di cui al com-
ma 1 i beni in uso per finalità dello Stato o per quelle di 
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, i beni per i quali siano in corso procedure 
volte a consentirne l’uso per le medesime finalità nonché 
quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazioni 
di permuta, valorizzazione o dismissione ai sensi di legge. 

 3. L’Agenzia del demanio, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e di concerto con la 
competente amministrazione titolare delle risorse di cui 
al comma 1, entro sessanta giorni dalla richiesta di tra-
sferimento, verifica la sussistenza delle condizioni e dei 
presupposti per l’accoglimento della stessa e ne comunica 
l’esito all’ente interessato che, in caso di esito positivo, 
acquisisce la disponibilità del bene, nelle more del com-

pletamento del trasferimento, ai fini dell’avvio della pro-
gettazione e di ogni altra attività propedeutica. 

 4. Entro sessanta giorni dalla comunicazione 
dell’accoglimento della richiesta, il trasferimento del 
bene è disposto con decreto dell’Agenzia del demanio che 
prevede:   a)   la retrocessione del bene allo Stato in caso di 
mancato avvio o non completamento dell’intervento nei 
termini previsti dal relativo finanziamento;   b)   il divieto 
di alienazione dei beni statali trasferiti per un periodo di 
cinque anni decorrenti dal collaudo, dalla regolare ese-
cuzione dei lavori ovvero dal completamento dell’inter-
vento sugli stessi realizzati. Il decreto di trasferimento dei 
beni immobili appartenenti al demanio storico artistico è 
comunicato ai competenti uffici del Ministero della cul-
tura secondo le modalità di cui all’articolo 54, comma 3, 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e i beni medesimi restano assoggettati alla discipli-
na di tutela di cui al predetto codice. 

 5. I beni di cui al comma 1 sono trasferiti, con 
tutte le pertinenze, gli accessori, i vincoli, gli oneri e i 
pesi, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con 
contestuale immissione di ciascun ente territoriale, a de-
correre dalla data di sottoscrizione dell’atto formale di 
trasferimento del bene di cui al comma 4, nel possesso 
giuridico degli stessi e con subentro del medesimo ente 
in tutti i rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferito. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni 
e agli enti locali che acquisiscono in proprietà, ai sensi 
del presente articolo, immobili statali utilizzati a titolo 
oneroso, sono ridotte in misura pari alla riduzione del-
le entrate erariali conseguente al trasferimento di cui al 
comma 5. Qualora non sia possibile l’integrale recupero 
delle minori entrate per lo Stato in forza della riduzione 
delle risorse, si procede al recupero da parte dell’Agenzia 
delle entrate a valere sui tributi spettanti all’ente ovvero, 
se non sufficienti, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato da parte dell’ente interessato. 

 7. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza del-
la progettazione degli interventi di cui al presente artico-
lo, gli enti richiedenti, nelle more del trasferimento del 
bene, possono avvalersi dei servizi di progettazione gra-
tuiti della Struttura per la progettazione di beni ed edifici 
pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «dei beni 

statali» sono sostituite dalle seguenti: «i beni statali» e, al 
quarto periodo, le parole: «regole Eurostat» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «regole di Eurostat» e le parole: «della 
progettazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle atti-
vità di progettazione»; 

 al comma 3, le parole: «energia rinnovabile» sono 
sostituite dalle seguenti: «energia da fonti rinnovabili»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, in de-

roga ai requisiti di cui all’articolo 31, comma 2, lettere 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
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l’Agenzia del demanio può costituire comunità energeti-
che rinnovabili nazionali, in via prioritaria, con le ammi-
nistrazioni dello Stato di cui all’articolo 2, comma 222, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché con le altre 
pubbliche amministrazioni centrali e locali, anche per im-
pianti superiori a 1 MW, con facoltà di accedere ai regimi 
di sostegno previsti dal medesimo decreto legislativo an-
che per la quota di energia condivisa da impianti e utenze 
di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, 
disciplinando i relativi rapporti con i clienti finali nell’at-
to costitutivo della comunità, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175». 

  All’articolo 17:  
 al comma 2, le parole: «da diritto» sono sostituite 

dalle seguenti: «di diritto»; 
 al comma 3, al primo periodo, le parole: «da Con-

sip S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «dalla Consip 
S.p.A.» e, al terzo periodo, dopo le parole: «In relazione 
all’incremento disposto ai sensi del primo periodo,» sono 
inserite le seguenti: «l’aggiudicatario, previa autorizza-
zione da parte della Consip S.p.A., può eseguire parte 
della prestazione oggetto delle convenzioni e degli accor-
di quadro stipulati dalla medesima Consip S.p.A. avva-
lendosi di altri operatori economici, a prescindere dalla 
loro eventuale partecipazione alla medesima procedura, 
purché all’atto dell’offerta siano stati indicati i servizi e 
le forniture da subappaltare e che tali operatori economi-
ci siano in possesso dei requisiti previsti all’articolo 47 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché 
dei requisiti previsti all’articolo 80 del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o, in alternativa,»; 

 al comma 4, le parole: «decreto del Ministero» 
sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro»; 

 al comma 5, le parole: «da Consip S.p.A.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla Consip S.p.A.» e dopo la 
parola: «clinico-assistenziali”» il segno di interpunzione: 
«,» è soppresso. 

  All’articolo 18:  
 al comma 2, alinea, dopo le parole: «All’artico-

lo 50  -ter   del» sono inserite le seguenti: «codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 563, secondo 

periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le paro-
le: “alle pubbliche amministrazioni, agli enti territoria-
li” sono sostituite dalle seguenti: “ai soggetti pubblici e 
privati” e le parole: “attraverso lo strumento della Carta” 
sono sostituite dalle seguenti: “attraverso l’utilizzo anche 
in via telematica dello strumento della Carta”»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, dopo le parole: «commi 6 e 

7, del» sono inserite le seguenti: «codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al», dopo le parole: «articolo 5, 
comma 3, del» sono inserite le seguenti: «codice della 
strada, di cui al» e dopo le parole: «apposita richiesta» 

sono inserite le seguenti: «, in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «preventiva 
comunicazione» sono inserite le seguenti: «, in formato 
digitale e mediante posta elettronica certificata,», dopo le 
parole: «citato articolo 5, comma 3,» sono inserite le se-
guenti: «del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,» e 
le parole: «che verranno dettagliate» sono sostituite dalle 
seguenti: «definite dettagliatamente»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Al fine di consentire il tempestivo raggiun-

gimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui 
al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, per gli interventi relativi alla realiz-
zazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa 
e mobile, sono prorogati di ventiquattro mesi i termini 
relativi a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le con-
cessioni, le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque 
denominati, ivi compresi i termini di inizio e di ultima-
zione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, rilasciati o formatisi alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. La disposizione di cui al primo pe-
riodo si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni 
certificate di inizio attività (SCIA), nonché alle autoriz-
zazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizza-
zioni ambientali comunque denominate. Le medesime 
disposizioni si applicano anche ai permessi di costruire 
e alle SCIA per i quali l’amministrazione competente ab-
bia accordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, dell’articolo 103, comma 2, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dell’articolo 10  -sep-
ties   del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiara-
zioni e autorizzazioni ambientali comunque denominate e 
prorogate ai sensi del citato articolo 10  -septies  »; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di consentire il tempestivo rag-

giungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di 
cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 12 febbraio 2021, e di garantire connettività a 
banda ultra larga nelle aree interne del Paese nelle more 
del completamento del Piano “Italia a 1 Giga”, approvato 
dal Comitato interministeriale per la transizione digitale 
il 27 luglio 2021, gli operatori beneficiari della proroga 
di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 febbraio 2022, n. 15, possono richiedere il 
mantenimento dei diritti d’uso delle frequenze nella ban-
da 24,5-26,5 GHz fino al 31 dicembre 2026, previa pre-
sentazione di apposita richiesta da avanzare, ai sensi del 
comma 9 dell’articolo 11 del codice delle comunicazioni 
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elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, entro il 31 luglio 2023. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 63 del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 259 del 2003, la proroga dei diritti d’uso è 
soggetta al versamento di un contributo annuo determi-
nato entro il 31 ottobre 2023 dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni in base al valore di base d’asta della 
banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in proporzione 
alla quantità di frequenze, alla popolazione coperta e alla 
durata del diritto d’uso, considerando, altresì, il progres-
sivo spegnimento delle frequenze oggetto di proroga»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, le parole: «Al decreto» sono sostitui-

te dalle seguenti: «Al codice delle comunicazioni elettro-
niche, di cui al decreto»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 2), le parole: «le amministrazioni, 

enti e gestori» sono sostituite dalle seguenti: «le ammi-
nistrazioni, gli enti e i gestori» e le parole: «ivi incluse» 
sono sostituite dalle seguenti: «ivi inclusi»; 

  dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  ) al comma 10, la parola: “novanta” è 

sostituita dalla seguente: “sessanta”»; 
 alla lettera   b)   , dopo il numero 2) è aggiunto il 

seguente:  
 «2  -bis  ) il comma 5 è abrogato»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
  «6. Dopo l’articolo 49 del codice delle comuni-

cazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259, è inserito il seguente:  

 “Art. 49  -bis      (Misure di semplificazione per 
impianti relativi ad opere prive o di minore rilevanza).    – 
1. Gli interventi di cui agli articoli 44 e 45 del presente 
codice, relativi agli impianti delle opere prive di rilevanza 
o di minore rilevanza di cui agli articoli 94 e 94  -bis   del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e gli interventi di cui agli articoli 
46, 47 e 49 del presente codice non sono soggetti all’auto-
rizzazione preventiva di cui all’articolo 94 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 

 2. Sono interventi privi di rilevanza, a titolo 
esemplificativo: microcelle, impianti di copertura indoor 
e in galleria e le infrastrutture costituite da pali/paline di 
altezza inferiore o uguale a mt 4 il cui peso non sia supe-
riore a 6,00 KN. 

 3. Gli interventi di cui al comma 1 che hanno 
minore rilevanza e prevedono l’esecuzione di lavori strut-
turali nelle località sismiche individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono soggetti al 
preventivo deposito in formato digitale del progetto strut-
turale presso l’Ufficio del genio civile, accompagnato 
dalla dichiarazione del progettista che assevera il rispetto 
delle norme tecniche per le costruzioni, la coerenza tra 
il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello ar-
chitettonico nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di pianificazione ur-

banistica. L’avvenuto deposito abilita all’inizio dei rela-
tivi lavori”»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
  «7. Dopo l’articolo 54 del codice di cui al 

decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è inserito il 
seguente:  

 “Art. 54  -bis      (Infrastrutture di comunicazio-
ne elettronica ad alta velocità)   . – 1. Per la realizzazione 
di infrastrutture di comunicazione elettronica ad alta ve-
locità nelle zone gravate da usi civici non è necessaria 
l’autorizzazione di cui all’articolo 12, secondo comma, 
della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e, nei casi di installa-
zione delle infrastrutture di cui agli articoli 45, 46 e 49 del 
presente codice e di realizzazione di iniziative finalizzate 
a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamen-
to delle reti e l’operatività e continuità dei servizi di te-
lecomunicazione, non si applica il vincolo paesaggistico 
di cui all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42”»; 

 al comma 9, le parole: «decreto legislativo del 
18 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legisla-
tivo 18 aprile»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Al fine di contenere l’incremento del 

contributo di cui all’articolo 40, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, an-
che allo scopo di consentire la prosecuzione delle attivi-
tà finalizzate all’implementazione del processo di digi-
talizzazione, in conformità al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza ai sensi dell’articolo 27, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si 
applicano fino al completamento del processo di transi-
zione digitale da parte dell’Autorità ivi indicata e comun-
que non oltre il 31 marzo 2024»; 

  al comma 11:  
 alla lettera   a)  , alle parole: «secondo periodo,» è 

premessa la seguente: «al» e le parole: «secondo periodo 
e» sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo, e»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «secondo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo,»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis   . All’articolo 65 del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo la parola: “(PEC)” o “PEC” , ovun-
que ricorre, sono inserite le seguenti: “o portale telemati-
co di riferimento”; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. La PEC di consegna o la ricevuta rilascia-

ta dal portale telematico all’atto della presentazione allo 
sportello unico è da considerare attestazione di deposito 
rilasciata al costruttore che ha presentato la denuncia”. 
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 11  -ter  . Al fine di garantire il perseguimento del 
pubblico interesse alla tempestiva e corretta esecuzione 
del contratto, è estesa ai Piani “Italia a 1 Giga”, “Italia 5G 
backhauling” e “Italia 5G densificazione” l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18, del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11  -quater  . Per consentire la rendicontazio-
ne del Grande progetto nazionale banda ultra larga aree 
bianche, adottato con la decisione di esecuzione C(2019) 
2652 final della Commissione europea, del 3 aprile 2019, 
sui programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali 
e di investimento europei per la programmazione 2014-
2020, il Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 
1987, n. 183, è autorizzato a concedere in favore del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy le anticipazioni 
di cui all’articolo 1, comma 243, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 
2023». 

  Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Adeguamenti tecnologici per la ge-

stione dell’identità digitale)   . – 1. Al fine di garantire il 
raggiungimento dei target previsti dalla Missione 1, com-
ponente 1, sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, in sede di 
rinnovo degli accreditamenti da parte dell’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID) di cui all’articolo 64, comma 2  -
ter  , del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, i gestori dell’identità digitale garantiscono, oltre 
ai servizi già erogati, la verifica dei dati mediante l’ac-
cesso all’Anagrafe nazionale della popolazione residente 
(ANPR), come previsto dal comma 3  -ter   del citato arti-
colo 64, nonché gli adeguamenti tecnologici necessari ad 
assicurare l’innalzamento del livello dei servizi, nonché 
della qualità, sicurezza ed interoperabilità degli stessi, 
stabiliti dalle linee guida dell’AgID. Ai fini dell’accre-
ditamento e per l’assolvimento degli obblighi di cui al 
primo periodo e nelle more dell’incremento qualitativo 
del sistema di identità digitale, i gestori delle identità di-
gitali stipulano apposita convenzione con l’AgID in cui 
sono definiti gli obblighi dei gestori, ivi compresi quelli 
previsti al primo periodo e a legislazione vigente, nonché 
i criteri e le modalità per la verifica del conseguimento 
e del mantenimento degli obiettivi prestazionali stabiliti 
dalle norme vigenti, dalle convenzioni stesse e dalle linee 
guida dell’AgID. La predetta convenzione disciplina, al-
tresì, le modalità e il cronoprogramma di attuazione degli 
obblighi posti in capo ai gestori dell’identità digitale, le 
regole tecniche e le modalità di funzionamento dell’ac-
cesso ai servizi garantito tramite il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale (SPID), nonché la misura 
e le modalità di erogazione del finanziamento del proget-
to sulla base dei costi sostenuti, dell’adempimento degli 
obblighi convenzionali e del raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati, monitorati e verificati per approvazione 
dall’Unità di missione PNRR presso il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, titolare del sub-Investimento della Missione 
di cui al primo periodo. La predetta struttura della Presi-
denza del Consiglio dei ministri competente per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale comunica con 
cadenza semestrale al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e all’Ispettorato generale per il PNRR, anche sulla 
base dei dati e delle informazioni ricavabili dai sistemi di 

monitoraggio, le risorse utilizzate, lo stato di attuazione 
degli interventi e gli obiettivi conseguiti. 

 2. Al raggiungimento degli obiettivi convenzionali 
prefissati in coerenza con il PNRR, monitorati e verificati 
per approvazione dall’Unità di missione PNRR presso il 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ai sensi del comma 1, ai 
gestori dell’identità digitale è riconosciuto un contributo, 
nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con l’Autorità politica delegata per il 
PNRR, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, il contributo è ripartito in proporzione al numero di 
identità digitali gestite da ciascun gestore, degli accessi ai 
servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni, delle ve-
rifiche dei dati nell’ANPR, tenuto conto dell’incremento 
delle identità digitali gestite e delle transizioni registrate, 
nonché del grado di raggiungimento degli obiettivi con-
venzionali di cui al primo periodo, verificati per appro-
vazione, e sono stabiliti le modalità e il cronoprogramma 
di erogazione delle somme erogabili, nel limite di spesa 
sopra indicato, previo esito positivo delle verifiche sul ri-
spetto delle convenzioni e degli obiettivi del PNRR. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 40 milioni di euro, si provvede a valere 
sulle risorse assegnate alla Missione 1, componente 1, 
sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, secondo le procedure 
previste per la gestione delle risorse del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione del Next Generation EU-Italia». 

  All’articolo 19:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «31 dicembre 
2024”» sono aggiunte le seguenti: «; al citato comma 2  -
bis  , il quattordicesimo periodo è sostituito dal seguente: 
“La Commissione opera con le modalità previste dagli 
articoli 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente decreto”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) all’articolo 8, comma 5, l’ultimo pe-

riodo è sostituito dal seguente: “A decorrere dall’annua-
lità 2023, per i componenti della Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale si applicano i com-
pensi previsti per i membri della Commissione tecnica 
PNRR-PNIEC”»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) all’articolo 28, comma 4, dopo le pa-

role: “sono svolte direttamente dall’autorità competente” 
sono aggiunte le seguenti: “, che deve esprimersi entro 
il termine di novanta giorni. In caso di inerzia da parte 
dell’autorità competente, allo svolgimento delle attività 
di verifica provvede il titolare del potere sostitutivo, no-
minato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241”»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)   , dopo il numero 2) è inserito il 

seguente:  
 «2  -bis  ) il secondo periodo è sostituito dal se-

guente: “Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, sono definiti la composizione del 
contingente, i profili degli esperti da inserire nella short 
list di cui al comma 2  -bis   e i compensi degli esperti”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) i commi 2 e 2  -bis    sono sostituiti dai 

seguenti:  
 “2. A decorrere dall’anno 2023, l’individua-

zione degli esperti di cui al comma 1 avviene a seguito di 
avviso pubblicato nel sito internet del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, finalizzato ad acqui-
sire la manifestazione di interesse alla nomina di esperto. 
Al fine di garantire il costante aggiornamento della short 
list di cui al comma 2  -bis  , l’avviso di cui al primo periodo 
rimane pubblicato nel sito internet del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica sino al 30 giugno 2025. 

 2  -bis  . All’esito della verifica del possesso 
dei requisiti di cui al comma 1, è redatta una short list 
recante i nominativi dei soggetti valutati come idonei. Il 
Capo del dipartimento competente, sentiti i direttori ge-
nerali, provvede alla nomina ai sensi del comma 2  -ter  , 
attingendo alla short list di cui al primo periodo, tenuto 
conto, in rapporto alle esigenze operative delle strutture 
di livello generale afferenti al dipartimento, delle specifi-
che professionalità ed esperienze dei soggetti inclusi nella 
stessa short list”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 2  -ter  , dopo le parole: 
«sono conferiti» sono inserite le seguenti: «, anche in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,» e le 
parole: «Capo dipartimento» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Capo del dipartimento». 

  All’articolo 20:  
 al comma 2, al secondo periodo, le parole: «non-

ché al personale» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
dal personale» e, al quarto periodo, le parole: «nonché 
a quelli previsti» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
quelli previsti»; 

 al comma 4, le parole: «decreto-legge 17 n. 50» 
sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge n. 50» e le 
parole: «segretaria tecnica» sono sostituite dalle seguenti: 
«Segreteria tecnica». 

  All’articolo 21:  
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis   . All’articolo 24 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “L’INPS fornisce altresì all’Autorità politica 
delegata in materia di disabilità e al Dipartimento per le 
politiche in favore delle persone con disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, secondo le indicazioni 
della medesima Autorità o del medesimo Dipartimento, 
rappresentazioni in forma aggregata dei dati e delle infor-
mazioni presenti nel sistema informativo di cui al com-
ma 3, lettera   a)  , al fine di agevolare il monitoraggio e 
la programmazione degli interventi e delle politiche in 
materia di disabilità, di supportare l’attuazione delle ri-
forme e degli investimenti in materia di disabilità previsti 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nonché per elaborazioni a fini statistici, di ricerca e di 
studio”; 

   b)    dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 “11  -bis  . Dei dati e delle informazioni di cui 

al comma 7 e delle informazioni integrate ai sensi del 
comma 10 è fornita rappresentazione in forma aggregata 
all’Autorità politica delegata in materia di disabilità e al 
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri, per 
il perseguimento delle finalità di cui al comma 4, terzo 
periodo”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure per 
il monitoraggio e la programmazione delle politiche e 
delle riforme attuative del PNRR in materia di disabilità». 

  All’articolo 22:  
 al comma 1, la parola: «Provveditori», ovunque 

ricorre, è sostituita dalla seguente: «Provveditorati», le 
parole: «afferenti le attività e le funzioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «afferenti alle attività e alle funzioni» e 
dopo le parole: «articolo 3 del» sono inserite le seguenti: 
«regolamento di cui al»; 

 al comma 2, dopo le parole: «comma 3, del» sono 
inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 al comma 5, le parole: «il predetto Corpo nazio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «il Corpo nazionale»; 

 al comma 6, le parole: «per l’anno 2030, euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2030 ed euro». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, le parole: «come integrate dall’arti-

colo» sono sostituite dalle seguenti: «, come integrate ai 
sensi dell’articolo», le parole: «convertito in legge» sono 
sostituite dalla seguente: «convertito» e le parole: «Uni-
tà di missione del PNRR» sono sostituite dalle seguenti: 
«Unità di missione per il PNRR». 

  All’articolo 24:  
 al comma 2, capoverso 1  -bis  , dopo le parole: «in-

terventi di edilizia scolastica di cui al comma 1,» sono in-
serite le seguenti: «nonché per tutti gli interventi di edili-
zia scolastica ad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR 
di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito,» e 
le parole: «, i cui oneri sono posti» sono sostituite dalle 
seguenti: «; i relativi oneri sono posti»; 

 al comma 3, alinea, le parole: «rientranti nel 
PNRR» sono soppresse e le parole: «ove diversi» sono 
sostituite dalle seguenti: «ove diverse»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 3 si ap-

plicano, in quanto compatibili, anche agli Istituti tecnolo-
gici superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 
2022, n. 99, per l’attuazione degli interventi rientranti nel 
PNRR»; 

 al comma 4, le parole: «ivi richiamati» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «rientranti nel PNRR»; 

 al comma 5, le parole: «la spesa 4 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «la spesa di 4 milioni» e le 
parole: «3 aprile 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«13 aprile 2017»; 

 al comma 6, dopo le parole: «bando di gara» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le paro-
le: «tecnico organizzativi» sono sostituite dalla seguente: 
«tecnico-organizzativi»; 
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  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis   . All’articolo 14 della legge 15 luglio 

2022, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    al comma 1:  

 1) all’alinea, le parole: “dodici mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “diciassette mesi”; 

 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “c) le fondazioni ITS Academy per le quali 

sia intervenuta almeno l’iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche entro il 31 marzo 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “dodici mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “diciassette mesi”». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, capoverso 6, terzo periodo, dopo le 

parole: «dirigenti di seconda fascia» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 26:  
 al comma 2, dopo le parole: «del beneficio» sono 

inserite le seguenti: «di cui al comma 1»; 
 al comma 3, le parole: «beneficio contributivo di 

cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «beneficio 
di cui al comma 1»; 

 al comma 4, le parole: «Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 6 agosto 2021,» e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 229 del 24 settembre 2021»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 14, comma 6  -duodevicies   , 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “Nei trentasei 
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “Nei trentasei 
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026”»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . L’articolo 6, comma 6, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, si interpreta come riferito an-
che ai ricercatori a tempo determinato di cui all’artico-
lo 24 della medesima legge, assunti con regime di tempo 
pieno, i quali possono transitare, per gli anni accademici 
successivi a quello della presa di servizio, al regime a 
tempo definito, previa domanda da presentare al rettore 
sei mesi prima dell’inizio dell’anno accademico dal quale 
far decorrere l’opzione e con obbligo di mantenere il regi-
me prescelto per almeno un anno accademico»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  
 “4  -ter  . Ciascuna università, nell’ambito della 

programmazione triennale, vincola le risorse corrispon-
denti ad almeno un quinto dei posti disponibili di profes-
sore di prima fascia alla chiamata di studiosi in possesso 

dell’abilitazione per il gruppo scientifico-disciplinare. A 
tali procedimenti non sono ammessi a partecipare i pro-
fessori di prima fascia già in servizio. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano alle Scuole supe-
riori a ordinamento speciale”»; 

 al comma 8, le parole: «le università statali, pos-
sono» sono sostituite dalle seguenti: «le università statali 
possono», le parole: «un importo non superiore all’un per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «un importo non su-
periore al 2 per cento» e le parole: «e nel limite massimo 
delle risorse rimborsate» sono soppresse; 

 al comma 9, le parole: «All’art. 12, del regio de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 12 del 
testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, di cui al 
regio decreto»; 

  dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . Al fine di favorire il pieno raggiungi-

mento degli obiettivi della Missione 4, componente 2, 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all’articolo 2, 
comma 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, dopo la 
lettera   a)    è inserita la seguente:  

 “a  -bis  ) previsione dell’abilitazione artistica 
nazionale quale attestazione della qualificazione didatti-
ca, artistica e scientifica dei docenti nonché quale requisi-
to necessario per l’accesso alle procedure di reclutamento 
a tempo indeterminato dei docenti, con decentramento 
delle procedure di nomina delle relative commissioni, 
di valutazione dei candidati, di pubblicazione degli esiti 
e di gestione del relativo contenzioso. Il conseguimento 
dell’abilitazione non dà diritto all’assunzione in ruolo”». 

  All’articolo 27:  
 al comma 2, dopo le parole: «consentire al mede-

simo» è inserita la seguente: «Ministero». 
  Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:  

 «Art. 27  -bis      (Semplificazioni in materia di affida-
mento dei contratti pubblici per le università statali, le 
istituzioni dell’AFAM e gli enti pubblici nazionali di ri-
cerca per la realizzazione degli interventi del PNRR e del 
PNC di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca)    . – 1. All’articolo 48 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 “3  -bis  . La procedura di cui al comma 3 si ap-
plica alle università statali, alle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, nonché agli enti 
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per 
la realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di 
competenza del Ministero dell’università e della ricerca 
di importo fino a 215.000 euro”». 

  All’articolo 28:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In attuazione della Riforma 1.7 della 
Missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, dopo l’articolo 1  -bis    della legge 14 novem-
bre 2000, n. 338, è inserito il seguente:  

 “Art. 1  -ter      (Regime autorizzatorio per 
l’esercizio di una struttura residenziale universitaria)   . – 
1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’esercizio di 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

una struttura residenziale universitaria beneficiaria delle 
risorse di cui all’articolo 1  -bis   è soggetto al regime auto-
rizzatorio di cui al presente articolo. 

 2. Gli standard minimi nazionali per la clas-
sificazione di una struttura residenziale universitaria sono 
disciplinati dal decreto di cui all’articolo 1  -bis  , comma 7, 
lettera   f)  . 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, le regioni discipli-
nano le modalità operative per l’emanazione del provve-
dimento di classificazione delle strutture che rispettano i 
requisiti di cui al comma 2 e provvedono al conseguente 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della struttura 
residenziale universitaria. 

 4. Le normative relative all’autorizzazione 
all’esercizio di strutture residenziali universitarie appro-
vate dalle regioni precedentemente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione mantengono la loro 
efficacia fino all’emanazione delle disposizioni di cui al 
comma 3. 

 5. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente articolo, si fa rinvio alla normativa vigente in 
materia, in particolare per quanto concerne gli aspetti di 
natura fiscale. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 6. Restano salvi ed impregiudicati, in ogni 
caso, gli interventi che alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione risultano già assegnatari dei finan-
ziamenti di cui alla presente legge e delle risorse a valere 
sul PNRR”»; 

 alla rubrica, le parole: «housing universita-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «residenze e alloggi 
universitari». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «agli in-

terventi» sono sostituite dalle seguenti: «le amministra-
zioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili degli 
interventi», le parole: «si applica la disciplina prevista 
dall’ordinanza» sono sostituite dalle seguenti: «applicano 
la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 dell’ordinanza» 
e le parole: «disposizioni di leggi» sono sostituite dalle 
seguenti: «disposizioni di legge» e il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «Per le province autonome di 
Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 1, secondo periodo, della citata ordinanza 
n. 558 del 2018»; 

 al comma 2, le parole: «dalla legge, 27» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla legge 27»; 

 al comma 3, le parole: «dal commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 1 e 2»; 

 al comma 4, le parole: «, ovunque presenti,» sono 
soppresse. 

  Nel capo IV del titolo II della parte II, dopo l’artico-
lo 29 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 29  -bis      (Disposizioni urgenti contro il dis-
sesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture 
idriche)   . – 1. Per garantire da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri il coordinamento e il raccordo ne-
cessari per affrontare le situazioni di criticità ambientale 
delle aree urbanizzate del territorio nazionale interessate 

da fenomeni di esondazione e di alluvione, il Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare si avvale del 
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che opera in coordinamento con il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Il Dipartimento Casa Italia assicura 
in particolare il supporto necessario per lo svolgimento 
da parte del Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare delle attività di impulso e coordinamento in 
ordine alla realizzazione degli interventi di prevenzione 
o di messa in sicurezza relativi al contrasto del dissesto 
idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del suolo, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. All’articolo 1, comma 1074, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “con decre-
to del Ministro della transizione ecologica,” sono inserite 
le seguenti: “di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,”; 

   b)   al terzo periodo, dopo le parole: “d’intesa 
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare” sono inserite le seguenti: “e con il Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare”. 

  3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “decreti 
del Ministro della transizione ecologica” sono inserite le 
seguenti: “, di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,”; 

   b)   al decimo periodo, dopo le parole: “su pro-
posta del Ministro della transizione ecologica” sono in-
serite le seguenti: “e sentito il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare”». 

  All’articolo 30:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0a) al comma 136, primo periodo, dopo le 

parole: “opere pubbliche” sono inserite le seguenti: “o le 
forniture”; 

 0b) al comma 136  -bis  : 
 1) al primo periodo, le parole: “30 settem-

bre” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre” e dopo 
le parole: “piccole opere” sono aggiunte le seguenti: “ov-
vero per forniture o lavori pubblici cantierabili per le stes-
se finalità previste dal comma 135”; 

 2) al secondo periodo, dopo la parola: “lavo-
ri” sono inserite le seguenti: “o le forniture” e le parole: 
“15 dicembre di ciascun anno” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 aprile dell’anno successivo”; 

 0c) dopo il comma 136  -bis    è inserito il 
seguente:  

 “136  -ter  . Nel caso di interventi a copertura 
pluriennale, il mancato affidamento dei lavori o delle for-
niture nei termini di cui al comma 136 comporta la revoca 
di cui al comma 136  -bis   per la sola quota relativa alla pri-
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ma annualità; la regione ha facoltà di confermare la pro-
grammazione dello stesso intervento per le sole annualità 
successive, procedendo al cofinanziamento dell’interven-
to con risorse proprie o del soggetto beneficiario”»; 

 alla lettera   a)  , capoverso 139  -quater  , dopo le 
parole: «2024 e 2025», ovunque ricorrono, il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso e le parole: «controllo e 
valutazione» sono sostituite dalle seguenti: «il controllo 
e la valutazione»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 143, terzo periodo, dopo le 

parole: “tre mesi” sono inserite le seguenti: “e, per il con-
tributo riferito all’annualità 2022, di sei mesi”». 

  All’articolo 31:  
 al comma 1, le parole da: «All’articolo 40» fino 

a: «n. 79» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 1, 
comma 427, secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234»; 

 al comma 2, le parole: «comma 421 e seguenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «commi 421 e seguenti», 
le parole: «fattibilità tecnico economica» sono sostituite 
dalle seguenti: «fattibilità tecnico-economica», le parole: 
«di messa in sicurezza di aree e di» sono sostituite dalle 
seguenti: «messa in sicurezza di aree e» e le parole: «del 
2021per» sono sostituite dalle seguenti: «del 2021 per»; 

 al comma 3, le parole: «risorse idriche, alla» sono 
sostituite dalle seguenti: «risorse idriche e alla»; 

 al comma 4, le parole: «comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 2» e le parole: «comma 421 e 
seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «commi 421 e 
seguenti»; 

  al comma 6:  
 alla lettera   a)  , le parole: «del suddetto arti-

colo 1» sono soppresse, le parole: «all’articolo 1, com-
ma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,» sono so-
stituite dalle seguenti: «al comma 422,» e le parole: «a 
Roma Capitale» sono sostituite dalle seguenti: «al Com-
missario straordinario»; 

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso 425  -bis  : 
 all’alinea, le parole: «rinnovo armamento 

metropolitana» sono sostituite dalle seguenti: «del rinno-
vo dell’armamento della metropolitana» e dopo la paro-
la: «registrato» sono inserite le seguenti: «alla Corte dei 
conti»; 

 alla lettera   a)  , quinto periodo, le parole: «com-
ma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «terzo 
periodo»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «corredati dalla attesta-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «corredati dell’at-
testazione», le parole: «di cui all’articolo 13» sono so-
stituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 13» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. In deroga all’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 
verifica può essere effettuata dal responsabile unico del 
procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui 
all’articolo 31, comma 9, del medesimo decreto legislati-
vo, ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)    ai fini dell’affidamento dei lavori, la 

selezione degli operatori economici avviene secondo le 
modalità di cui all’articolo 32 della direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014. Il soggetto attuatore, ovvero la centrale di commit-
tenza cui abbia eventualmente fatto ricorso, individua gli 
operatori economici da consultare nella procedura nego-
ziata, in numero adeguato e compatibile con la celerità 
della procedura di gara e tale da garantire il confronto 
concorrenziale, sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 
tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, e se-
leziona cinque operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di gara:  

 1) è autorizzato il ricorso alle riduzioni dei 
termini per ragioni d’urgenza di cui all’articolo 8, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 

 2) è autorizzato, alla scadenza del termine di 
presentazione delle offerte, l’avvio delle verifiche anti-
mafia di cui all’articolo 85 del codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei confronti degli 
operatori economici che hanno manifestato interesse a 
partecipare alla procedura; 

 3) il termine di cui all’articolo 83, comma 9, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ridotto a 
cinque giorni; 

 4) la verifica di congruità delle offerte anor-
malmente basse può essere effettuata, in deroga alla pre-
visione di cui all’articolo 97, comma 3, del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli elementi 
specifici dell’offerta, ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo; 

 5) è autorizzata la consegna delle prestazioni 
in via di urgenza prima della stipula contrattuale, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 settembre 2020, n. 120, nelle more del com-
pletamento delle verifiche del possesso dei requisiti di 
ordine generale e speciale propedeutiche alla stipula del 
contratto; 

 6) è autorizzata la modifica del contratto sen-
za procedere ad un nuovo affidamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di lavori supple-
mentari, non inclusi nell’appalto iniziale, necessari a rea-
lizzare la sistemazione superficiale dell’area di intervento 
e di quelle limitrofe ad esso funzionali, purché il prezzo 
degli stessi non ecceda, ai sensi del comma 7 del mede-
simo articolo 106, il 50 per cento del valore del contratto 
iniziale, nonché nel rispetto dell’articolo 72 della diretti-
va 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici»; 

 al capoverso 425  -ter  , le parole: «di cui al 
comma 425  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «previsti 
dal programma dettagliato degli interventi, approvato ai 
sensi del comma 422» e le parole: «in quanto compatibi-
le» sono sostituite dalle seguenti: «in quanto compatibili»; 
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 dopo il capoverso 425  -ter    è aggiunto il seguente:  
 «425  -quater  . Nel rispetto dei princìpi sanci-

ti dagli articoli 2 e 9 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 
ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica degli interventi di cui al 
comma 425  -bis   garantisce il rispetto dei princìpi e delle 
regole tecniche sulla progettazione universale, per assicu-
rare, su base di uguaglianza con gli altri, l’accessibilità, 
l’autonomia, la sicurezza nonché la fruibilità degli spazi 
pubblici da parte delle persone con disabilità»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis   ) al comma 427:  
 1) al quinto periodo, le parole: “per la messa 

in sicurezza e la manutenzione straordinaria delle strade” 
sono soppresse; 

 2) al sesto periodo, le parole: “Limitatamen-
te agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016,” sono soppresse; 

 3) al settimo periodo, le parole: “di messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria delle strade” sono 
sostituite dalle seguenti: “previsti dal programma detta-
gliato degli interventi di cui al comma 422,”»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . L’Agenzia del demanio, ove necessario 

per l’attuazione degli interventi finanziati dai commi pre-
cedenti, può ricorrere, nei limiti delle procedure discipli-
nate dal presente articolo e previa intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, al supporto e alla fornitura 
di servizi dell’Istituto per il credito sportivo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6  -ter  . In occasione delle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica per il 2025, il Commissario 
straordinario di cui al comma 2 adotta un piano per la 
realizzazione di un progetto di cardioprotezione di Roma 
Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi 
di intervento nei casi di arresto cardiaco, prevede il posi-
zionamento di postazioni con defibrillatori teleconnessi 
al numero 118, in relazione ai flussi dei fedeli del Giubi-
leo, nei luoghi di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , della legge 4 agosto 2021, n. 116. 

 6  -quater  . Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
definite le modalità di posizionamento dei dispositivi di 
cui al comma 6  -ter  . 

 6  -quinquies  . Ai fini di cui al comma 6  -ter   è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  Nel capo VI del titolo II della parte II, all’artico-
lo 32 sono premessi i seguenti:  

 «Art. 31  -bis      (Misure urgenti per interventi su 
infrastrutture viarie nei territori colpiti dal sisma del 
2016).    – 1. All’articolo 15  -ter    del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 è aggiunto 
il seguente:  

 “2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficace e tem-
pestiva attuazione degli interventi di cui al comma 1, per 
il supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione 
delle opere, al soggetto attuatore si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, commi 3 e 5, terzo periodo, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri 
connessi al supporto tecnico e alle attività connesse alla 
realizzazione dei citati interventi sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi con le modalità e nel 
limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”. 

 Art. 31  -ter      (Attribuzione di risorse alla regio-
ne Molise per l’adeguamento sismico della diga di Ri-
paspaccata)   . – 1. Al fine di garantire la realizzazione 
dell’Investimento 4.1 della Missione 2, componente 4, 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, in relazione 
alle manutenzioni impiantistiche e strumentali e all’ade-
guamento sismico delle strutture in calcestruzzo armato 
del manufatto di scarico e della casa di guardia della diga 
di Ripaspaccata in agro del comune di Montaquila, in 
provincia di Isernia, è autorizzata in favore della regione 
Molise la spesa di 7,1 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 22, comma 1  -ter  , della 
legge 5 maggio 2009, n. 42». 

  All’articolo 33:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1) sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «e dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: “Tenuto conto delle preminenti esigenze di appal-
tabilità delle opere, il Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici può disporre che l’attività di verifica 
dell’esistenza di evidenti carenze progettuali, con le me-
desime modalità di cui al periodo precedente, sia svolta 
da una delle Sezioni esistenti del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica”; 

  dopo il numero 1) è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) dopo il comma 1  -ter    è inserito il 

seguente:  
 “1  -quater  . Le procedure di approvazione de-

gli interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie di cui 
al comma 1 del presente articolo e all’articolo 53  -bis   del 
presente decreto per i quali sia stato nominato un Com-
missario straordinario ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche eventualmente 
suddivisi in lotti funzionali, possono essere avviate dal 
Commissario straordinario o dalla stazione appaltante an-
che nel caso in cui la disponibilità dei finanziamenti sia li-
mitata al solo progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
In tale ipotesi, fermi restando gli effetti dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera ai sensi del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, decade qualora, entro sei mesi dalla data in cui 
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diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità, il 
Commissario straordinario non adotti apposita ordinan-
za attestante l’assegnazione dei finanziamenti necessari 
per la realizzazione degli interventi. Gli interventi di cui 
al presente comma sono considerati prioritariamente ai 
fini dell’assegnazione dei finanziamenti per i successi-
vi livelli progettuali e per la loro realizzazione. In caso 
di decadenza dell’efficacia della dichiarazione di pub-
blica utilità, restano valide le autorizzazioni e le intese 
già acquisite, purché il Commissario straordinario attesti 
l’assenza di modifiche al progetto sulla base del quale i 
pareri, le autorizzazioni e le intese sono stati rilasciati”»; 

 al numero 3), dopo le parole: «all’Allegato IV» 
sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e le pa-
role: «secondo periodo.» sono sostituite dalle seguenti: 
«secondo periodo, del presente decreto»; 

 al numero 4), dopo le parole: «all’Allegato IV» 
sono inserite le seguenti: «del presente decreto»; 

 al numero 5), capoverso 5, dopo le parole: 
«comma 6» sono inserite le seguenti: «del presente arti-
colo» e le parole: «secondo e terzo periodo.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «terzo e quarto periodo»; 

 al numero 6.4, le parole: «all’ottavo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «al settimo periodo»; 

 al numero 7), capoverso 6  -ter  , le parole: «5 e 
6.”.» sono sostituite dalle seguenti: «5 e 6”;»; 

 alla lettera   b)  , numero 1), dopo le parole: «è tra-
smesso» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1), alle parole: «e il dirigente» è 

premesso il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al numero 2), dopo le parole: «Ai compo-

nenti del Comitato speciale» sono inserite le seguenti: 
«è corrisposta» e dopo le parole: «agli altri componenti 
del Comitato speciale» sono inserite le seguenti: «sono 
corrisposti»; 

 al comma 5, al primo periodo, le parole: «primo 
e quinto periodo» sono sostituite dalle seguenti: «primo e 
quarto periodo,» e, al terzo periodo, le parole: «rimborsi 
spesa» sono sostituite dalle seguenti: «rimborsi di spese»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano agli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie di cui agli articoli 44 e 53  -bis   del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108”. 

 5  -ter   . All’articolo 9 del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 5  -bis  : 
 1) al secondo periodo, le parole: “La titola-

rità della misura è in capo all’Agenzia per la coesione 
territoriale e al” sono sostituite dalla seguente: “Al”; 

 2) dopo il secondo periodo sono aggiunti i 
seguenti: “Al fine di assicurare la tempestiva realizzazio-
ne degli interventi necessari allo svolgimento dei Giochi 

del Mediterraneo di Taranto 2026, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato, su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro per lo sport e 
i giovani e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Presidente della regione Puglia e il sindaco di 
Taranto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, è nominato un Commissario 
straordinario con i poteri e le funzioni di cui all’artico-
lo 12, comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e 
quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il Commissario straordinario provvede ad infor-
mare periodicamente il Comitato organizzatore dei XX 
Giochi del Mediterraneo sullo stato di avanzamento delle 
attività. Con il medesimo decreto è altresì stabilita la quo-
ta percentuale dei quadri economici degli interventi da 
realizzare, in ogni caso non superiore al 3 per cento del 
valore dei medesimi quadri economici, da destinare alle 
spese di supporto tecnico e al compenso per il Commissa-
rio straordinario. Il compenso del Commissario straordi-
nario è stabilito in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Per il supporto tecnico e le attività connesse 
alla realizzazione dei progetti e degli interventi, il Com-
missario straordinario può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di strutture delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’Unità Tec-
nica- Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché 
di società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con 
oneri posti a carico dei quadri economici degli interventi 
nell’ambito della percentuale di cui al quarto periodo”; 

   b)   al comma 5  -ter  , il primo e il secondo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: “Il Commissario stra-
ordinario di cui al comma 5  -bis  , entro novanta giorni 
dall’atto di nomina, provvede alla predisposizione, nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente a 
tale scopo destinate e sentito il Comitato organizzatore 
dei XX Giochi del Mediterraneo, della proposta del pro-
gramma dettagliato delle opere infrastrutturali occorrenti, 
ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in opere 
essenziali, connesse e di contesto, con l’indicazione, per 
ciascuna opera, del codice unico di progetto, del sogget-
to attuatore, del costo complessivo, dell’entità del finan-
ziamento concedibile, delle altre fonti di finanziamento 
disponibili e del cronoprogramma di realizzazione degli 
interventi. Il programma è approvato, anche per stralci, 
con uno o più decreti del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro per 
lo sport e i giovani, adottati di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Con i decreti di cui al se-
condo periodo sono altresì stabiliti, per ciascuna opera, il 
cronoprogramma procedurale, suddiviso in obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali, il cronoprogramma finanziario, le 
modalità di attuazione, le modalità di monitoraggio delle 
opere indicate nel predetto elenco, nonché le modalità di 
revoca del finanziamento in caso di mancata alimentazio-
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ne dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto del 
cronoprogramma procedurale degli interventi”; 

   c)   dopo il comma 5  -ter    sono inseriti i 
seguenti:  

 “5  -quater  . È autorizzata l’apertura di appo-
sita contabilità speciale intestata al Commissario straor-
dinario di cui al comma 5  -bis  , per le spese di funziona-
mento e di realizzazione dei progetti e degli interventi. Il 
Commissario predispone e aggiorna, mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli inter-
venti. Il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
nell’ambito dei bilanci delle amministrazioni interessate, 
può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla conta-
bilità speciale. 

 5  -quinquies  . Alle controversie relative 
all’approvazione degli elenchi degli interventi di cui al 
comma 5  -ter  , alle procedure di espropriazione, con esclu-
sione di quelle relative alla determinazione delle indennità 
espropriative, e alle procedure di progettazione, approva-
zione e realizzazione degli interventi come individuati ai 
sensi del medesimo comma 5  -ter   si applica l’articolo 125 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104”. 

 5  -quater  . Al fine di garantire la realizzazione 
della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il sin-
daco di Torino, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è nominato un Commissario straordinario 
con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, e comma 5, primo e quarto periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come 
modificato dal presente decreto. Con il medesimo decreto 
sono altresì stabilite le modalità di attuazione dell’opera 
nonché le modalità di monitoraggio, da effettuare attra-
verso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP-
MOP) ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, le modalità di revoca delle risorse e le attività 
connesse alla realizzazione dell’opera. Il Commissario 
straordinario, entro novanta giorni dall’atto di nomina, 
provvede all’espletamento delle attività di progettazione, 
di affidamento e di esecuzione e assume tutte le iniziative 
necessarie per assicurare la realizzazione degli interventi 
e la messa in esercizio dell’impianto. Al Commissario non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’ope-
ra, il Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’ammi-
nistrazione centrale o territoriale interessata, nonché di 
società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalla regione o da altri soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Le am-
ministrazioni interessate provvedono all’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente». 

  All’articolo 34:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «n 78» sono sostituite dalle 
seguenti: «n. 78»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «fermo restando» sono 
sostituite dalle seguenti: «ferma restando»; 

 al comma 3, alinea, dopo le parole: «All’artico-
lo 1» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla rubrica, le parole: «nuovi sedi per esigenze 
connesse al PNRR e per il reperimento di nuovi sedi» 
sono sostituite dalle seguenti: «nuove sedi». 

  All’articolo 35:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso 4  -bis  , le paro-

le: «assolvere gli obblighi» sono sostituite dalle seguenti: 
«assolvere agli obblighi»; 

 al comma 2, le parole: «dall’articolo 22 del Co-
dice dell’amministrazione digitale, come modificato dal 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 4  -
bis   dell’articolo 22 del codice di cui al decreto legislati-
vo n. 82 del 2005, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo»; 

 al comma 3, alinea, dopo la parola: «transitorie» 
sono inserite le seguenti: «, di cui al regio decreto 18 di-
cembre 1941, n. 1368,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» 
sono inserite le seguenti: «del presente articolo». 

  All’articolo 36:  
 al comma 1, le parole: «specifiche tecniche del 

direttore generale» sono sostituite dalle seguenti: «speci-
fiche tecniche adottate ai sensi del comma 4 dal direttore 
generale». 

  All’articolo 38:  
 al comma 1, dopo le parole: «comma 4, del» 

sono inserite le seguenti: «codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al». 

  All’articolo 40:  
 al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)    all’articolo 8, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:  

 “5. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, ai fini della sua migliore implementazione, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
di cui all’articolo 1, comma 7, sono indette le elezioni del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che, in 
ogni caso, hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono 
eleggibili nella componente togata i soli giudici tributari 
e magistrati tributari che possano ultimare la consiliatu-
ra prima del collocamento a riposo. Tutti i componenti 
togati che siano magistrati tributari sono, per la durata 
del mandato in Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presi-
dente è eletto nella prima seduta, a maggioranza assolu-
ta dei componenti del Consiglio, fra i membri eletti dal 
Parlamento”»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . In sede di prima applicazione, gli in-

carichi in essere all’atto del definitivo transito, se svolti 
presso amministrazioni che realizzano o autorizzano in-
terventi finanziati in tutto o in parte con le risorse previ-
ste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 
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fondi strutturali dell’Unione europea, restano in ogni caso 
ultimabili sino alla scadenza naturale, previa autorizza-
zione del relativo organo di auto-governo». 

  All’articolo 42:  
 al comma 1, le parole: «2 agosto 2022, n. 96,» 

sono sostituite dalle seguenti: «n. 96 del 2 agosto 2022»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di contribuire ai medesimi obiet-
tivi di tutela del territorio e della risorsa idrica, all’arti-
colo 21  -bis  , comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: “31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 giugno 2025”»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e misure per l’approvvigionamento idrico». 

  All’articolo 45:  
 al comma 2, le parole: «risorse di cui al Fondo» 

sono sostituite dalle seguenti: «risorse del Fondo»; 
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis   . Al fine di rafforzare il Fondo italiano 
per il clima, di cui all’articolo 1, commi da 488 a 497, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti nell’ambito degli accordi interna-
zionali sul clima e sulla tutela ambientale dei quali l’Italia 
è parte, all’articolo 1 della predetta legge n. 234 del 2021 
dopo il comma 488 è inserito il seguente:  

 “488  -bis  . Le risorse del Fondo di cui al com-
ma 488 sono impignorabili e pertanto, in caso di ricezio-
ne di un atto di pignoramento presso terzi da parte della 
Cassa depositi e prestiti S.p.A., in qualità di gestore del 
Fondo, quest’ultima rende una dichiarazione negativa ai 
sensi dell’articolo 547 del codice di procedura civile”. 

 2  -ter  . Al fine di accelerare gli interventi strate-
gici necessari a ricondurre la situazione di inquinamento 
dell’aria entro i limiti indicati dalla direttiva 2008/50/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, nonché per soste-
nere gli investimenti per far fronte all’emergenza ener-
getica in atto per impianti a fonti di energia rinnovabili e 
biocarburanti e per infrastrutture di ricarica elettrica per 
i veicoli anche del trasporto pubblico locale ovvero uti-
lizzati in agricoltura, le risorse previste dall’articolo 30, 
comma 14  -ter  , primo periodo, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Agli one-
ri derivanti dall’attuazione del presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al 
comma 498 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 2  -quater  . Al fine di valorizzare le pratiche di 
gestione agricole e forestali sostenibili, in grado di miglio-
rare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico 
e aggiuntive rispetto a quelle prescritte dalla normativa 
europea e nazionale in materia di conduzione delle super-
fici agricole e forestali, è istituito, presso il Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA), il Registro pubblico dei crediti di carbonio ge-
nerati su base volontaria dal settore agroforestale nazio-
nale, di seguito denominato “Registro”. I crediti di cui al 

presente comma sono utilizzabili nell’ambito di un mer-
cato volontario nazionale, in coerenza con le disposizio-
ni relative al Registro nazionale dei serbatoi di carbonio 
agroforestali di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 1° aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 5 maggio 2008. 

 2  -quinquies  . I crediti di cui al comma 2  -quater   
non possono essere utilizzati nel mercato EU ETS di cui 
al decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, e nel mer-
cato Carbon Offsetting and Reduction Scheme for Inter-
national Aviation (CORSIA) di cui al regolamento (UE) 
2017/2392 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2017, e, pur contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi nazionali di assorbimento delle emissio-
ni di gas a effetto serra contabilizzati dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
nell’ambito degli obblighi internazionali, rilevano, ai 
fini dell’impiego su base volontaria, esclusivamente per 
le pratiche aggiuntive di gestione sostenibile realizzate 
in base a quanto disposto dal comma 2  -sexies  , ferma re-
stando la competenza dell’ISPRA per le attività connesse 
all’Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi fore-
stali di carbonio (INFC). 

 2  -sexies  . Il CREA ammette all’iscrizione nel 
Registro i crediti di carbonio generati e certificati ai sensi 
del comma 2  -septies  , su richiesta dei soggetti proprieta-
ri ovvero gestori di superfici agroforestali, come definite 
ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 4 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e dal Piano 
strategico della politica agricola comune di cui al rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, che realizzano attività 
di imboschimento, rimboschimento e gestione sostenibile 
agricola e forestale, aggiuntive rispetto a quelle previste 
dalla vigente normativa europea e nazionale di settore, 
secondo quanto previsto dal comma 2  -septies   e dal Grup-
po intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico 
(IPCC). 

 2  -septies  . Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono adottate le linee guida volte a 
individuare i criteri per l’attuazione dei commi 2  -quater   
e 2  -quinquies   e a definire le modalità di certificazione dei 
crediti e di gestione del Registro nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), in coerenza con 
le informazioni territoriali e produttive presenti nei fasci-
coli aziendali censiti nel Sistema. Entro ulteriori sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
presente comma, con decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite 
le modalità di iscrizione, aggiornamento e controllo dei 
crediti registrati. 

 2  -octies  . Dall’attuazione dei commi da 2  -qua-
ter   a 2  -septies   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. All’istituzione del 
Registro e alla gestione dello stesso il CREA provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente»; 
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 alla rubrica, le parole: «aste C02» sono sostituite 
dalle seguenti: «aste per le emissioni di CO2» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni 
in materia di contrasto all’inquinamento atmosferico». 

  Nel capo VIII del titolo II della parte II, dopo l’arti-
colo 45 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 45  -bis      (Supporto del Gestore dei servi-
zi energetici S.p.A. per l’attuazione degli investimenti 
PNRR di competenza del Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica e per le funzioni del Comitato 
  ETS)  .    – 1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, per l’espletamento di attività ad alto conte-
nuto specialistico afferenti alla gestione degli interventi 
della Missione 2 del PNRR, può avvalersi del Gestore dei 
servizi energetici S.p.A. (GSE), mediante la sottoscrizio-
ne di appositi accordi, fermo restando il mantenimento, 
in capo al medesimo Ministero, di ogni responsabilità in 
merito all’attuazione degli interventi stessi nonché delle 
attività da svolgere ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Alle attivi-
tà previste dal presente comma si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare” e “Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare”, ovunque ricorro-
no, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: “Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica” e “Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica”; 

   b)   al comma 6, secondo periodo, dopo le pa-
role: “in house” sono inserite le seguenti: “, del GSE”». 

  All’articolo 46:  
 al comma 1, dopo le parole: «parte seconda del» 

sono inserite le seguenti: «codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al» e dopo le parole: «lettera   a)  , del» 
sono inserite le seguenti: «testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, dopo la parola: «Al» sono inserite le 

seguenti: «codice di cui al»; 
 alla lettera   a)  , la parola: «Ministero.» è sostitu-

ita dalle seguenti: «Ministero della cultura»; 
 alla lettera   b)  , numero 2), all’alinea, le parole: 

«, è aggiunto il seguente» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono aggiunti i seguenti» e dopo il capoverso 10  -bis    è 
aggiunto il seguente:  

 «10  -ter  . Il mancato rispetto dei termini di cui 
ai commi 10 e 10  -bis   è valutabile ai fini della responsa-
bilità disciplinare e dirigenziale, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241». 

  All’articolo 47:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0a) all’articolo 11, comma 2, dopo le paro-

le: “ivi inclusa la produzione di idrogeno originato dalle 
biomasse” sono inserite le seguenti: “e la produzione di 
biometano tramite gassificazione delle biomasse”; 

 0b) all’articolo 20, comma 1, alinea, primo 
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, te-
nuto conto delle aree idonee ai sensi del comma 8”»; 

 alla lettera   a)  : 
  al numero 1) è premesso il seguente:  
 «01) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) i siti ove sono già installati impianti del-

la stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 
modifica, anche sostanziale, per rifacimento, potenzia-
mento o integrale ricostruzione, eventualmente abbinati 
a sistemi di accumulo, che non comportino una variazio-
ne dell’area occupata superiore al 20 per cento. Il limite 
percentuale di cui al primo periodo non si applica per gli 
impianti fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione 
dell’area occupata è soggetta al limite di cui alla lettera c  -
ter  ), numero 1)”»; 

  al numero 2.1) è premesso il seguente:  
 «2.01) al primo periodo, dopo le parole: “de-

creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” sono aggiun-
te le seguenti: “, incluse le zone gravate da usi civici di 
cui all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del medesimo 
decreto”»; 

 dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  
 «a  -bis   ) all’articolo 20, dopo il comma 8 sono 

aggiunti i seguenti:  
 “8  -bis  . Ai fini del concreto raggiungimento 

degli obiettivi di cui al comma 2, per consentire la ce-
lere realizzazione degli impianti e garantire la sicurezza 
del traffico limitando le possibili interferenze, le società 
concessionarie autostradali affidano la concessione delle 
aree idonee di cui al comma 8, lettera c  -bis  ), previa deter-
minazione dei relativi canoni, sulla base di procedure ad 
evidenza pubblica, avviate anche a istanza di parte, con 
pubblicazione di un avviso, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza, imparzialità e proporzionalità, garantendo con-
dizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi definiscono, in 
modo chiaro, trasparente, proporzionato rispetto all’og-
getto della concessione e non discriminatorio, i requisiti 
soggettivi di partecipazione e i criteri di selezione delle 
domande, nonché la durata massima delle subconcessioni 
ai sensi del comma 8  -ter  . Se si verificano le condizioni di 
cui all’articolo 63, comma 2, lettera   a)  , del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le società con-
cessionarie possono affidare le aree idonee di cui al com-
ma 8, lettera c  -bis  ), mediante subconcessione, a società 
controllate o collegate in modo da assicurare il necessario 
coordinamento dei lavori sulla rete in gestione e la risolu-
zione delle interferenze. Le società controllate o collega-
te sono tenute ad affidare i lavori, i servizi e le forniture 
sulla base di procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, 
garantendo condizioni di concorrenza effettiva. 

 8  -ter  . La durata dei rapporti di subconcessio-
ne di cui al comma 8  -bis   è determinata in funzione della 
vita utile degli impianti e degli investimenti necessari per 
la realizzazione e gestione degli stessi e può essere su-
periore alla durata della concessione autostradale, salva 
la possibilità per il concessionario che subentra nella ge-
stione di risolvere il contratto di subconcessione ricono-
scendo un indennizzo pari agli investimenti realizzati non 
integralmente ammortizzati”; 
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 a  -ter  ) all’articolo 22, dopo il comma 1  -bis    è ag-
giunto il seguente:  

 “1  -ter  . La disciplina di cui al comma 1 si 
applica altresì, indipendentemente dalla loro ubicazione, 
alle infrastrutture elettriche interrate di connessione degli 
impianti di cui medesimo comma 1”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso Articolo 22  -bis  , com-
ma 1, le parole: «acquisizione, permessi» sono sostituite 
dalle seguenti: «acquisizione di permessi» e sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le valutazioni 
ambientali di cui al titolo III della parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove previste»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «le associazioni» sono 
sostituite dalla seguente: «associazioni»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . In conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 6 del regolamento (UE) 2022/2577 del Con-
siglio, del 22 dicembre 2022, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino al 30 giugno 2024, sono esentati dalle va-
lutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  

   a)   i progetti di impianti fotovoltaici con po-
tenza complessiva sino a 30 MW, anche comprensivi delle 
opere connesse, dei sistemi di accumulo e delle infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti medesimi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già 
sottoposti positivamente a valutazione ambientale strate-
gica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   b)   i progetti di impianti per lo stoccaggio 
dell’energia elettrica da fonti rinnovabili, anche compren-
sivi delle opere connesse e delle infrastrutture indispensa-
bili alla costruzione e all’esercizio degli impianti medesi-
mi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, contemplate 
nell’ambito di piani o programmi già sottoposti positiva-
mente a valutazione ambientale strategica ai sensi del ti-
tolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   c)   i progetti di rifacimento, potenziamento 
o integrale ricostruzione di impianti fotovoltaici già esi-
stenti, eventualmente comprensivi di sistemi di accumu-
lo, che non prevedano variazione dell’area occupata e con 
potenza complessiva, a seguito dei predetti interventi, 
sino a 50 MW, che ricadano nelle aree idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già 
sottoposti positivamente a valutazione ambientale strate-
gica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   d)   i progetti di repowering di impianti eoli-
ci già esistenti, che non prevedano variazione dell’area 
occupata e con potenza complessiva, a seguito dell’inter-
vento medesimo, sino a 50 MW, che ricadano nelle aree 
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, contemplate nell’ambito di pia-
ni o programmi già sottoposti positivamente a valutazio-
ne ambientale strategica ai sensi del titolo II della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   e)   i progetti di impianti di produzione di 
energia rinnovabile offshore di potenza complessiva non 
superiore a 50 MW, che ricadano, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, nelle aree individuate dal Piano di gestione dello 
spazio marittimo, già sottoposti positivamente a valuta-
zione ambientale strategica ai sensi del titolo II della par-
te seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 1  -ter  . L’esenzione di cui al comma 1  -bis   si ap-
plica anche ai progetti di infrastrutture elettriche di con-
nessione degli impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili o di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale, necessari a integrare l’energia rinnova-
bile nel sistema elettrico, ovvero ai progetti di impianti 
di stoccaggio di energia da fonti rinnovabili ricadenti nel-
le aree contemplate dal Piano di cui all’articolo 36 del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti 
positivamente a valutazione ambientale strategica ai sen-
si del titolo II della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 1  -quater  . I commi 1  -bis   e 1  -ter   si 
applicano, a scelta del proponente, anche ai progetti ivi 
previsti per i quali, alla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sia in corso un 
procedimento di valutazione ambientale ai sensi del tito-
lo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «atti o 
provvedimenti attuativi» sono sostituite dalle seguenti: 
«provvedimenti applicativi a contenuto generale»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   b)  , le parole: «qualora non sottoposti 

a valutazione di impatto ambientale» sono sostituite dal-
le seguenti: «qualora non sottoposti alle valutazioni am-
bientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rila-

sciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, 
ove previste, delle valutazioni ambientali di cui al tito-
lo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, al quale partecipano tutte le amministrazio-
ni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di sempli-
ficazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione comprende, 
ove previsti, i provvedimenti di valutazione ambientale di 
cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, costituisce titolo a costruire ed eser-
cire l’impianto in conformità al progetto approvato e deve 
contenere l’obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della di-
smissione dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici, 
l’obbligo all’esecuzione di misure di reinserimento e re-
cupero ambientale. Il termine massimo per la conclusione 
del procedimento unico è pari a novanta giorni nel caso 
dei progetti di cui al comma 3  -bis   che non siano sottopo-
sti alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fuo-
ri dei casi di cui al terzo periodo, il termine massimo per 
la conclusione del procedimento unico è pari a sessanta 
giorni, al netto dei tempi previsti per le procedure di valu-
tazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda 
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se occorren-
ti. Per i procedimenti di valutazione ambientale in corso 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
il procedimento unico di cui al presente comma può es-
sere avviato anche in pendenza del procedimento per il 
rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità 
a VIA o del provvedimento di VIA”»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 2  -quater   , del de-

creto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: “ri-
lasciata dal Ministero dello sviluppo economico, secondo 
le disposizioni di cui al presente articolo” sono sostituite 
dalle seguenti: “rilasciata dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”; 

   b)   alla lettera   c)  : 
 1) al numero 1), le parole: “dal Ministe-

ro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica”; 

  2) il numero 3) è sostituito dal seguente:  
 “3) procedura abilitativa semplificata di cui 

all’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
se l’impianto di produzione di energia elettrica alimentato 
da fonti rinnovabili è in esercizio ovvero autorizzato ma 
non ancora in esercizio”. 

 3  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del decre-
to legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il primo periodo è 
soppresso»; 

 al comma 4, le parole: «2 marzo 2011» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «3 marzo 2011»; 

 al comma 6, le parole: «di installazione.”;» sono 
sostituite dalle seguenti: «di installazione”.»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Al fine di aumentare la capacità di pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili necessaria per 
raggiungere l’indipendenza energetica e di conseguire 
gli obiettivi del PNRR, le disposizioni di cui al decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 
2018, continuano ad applicarsi ai progetti relativi alla 
realizzazione o conversione di impianti di produzione di 
biometano e di biocarburanti diversi dal biometano per i 
quali alla data del 31 dicembre 2022 sia stato rilasciato il 
provvedimento favorevole di valutazione di impatto am-
bientale, ovvero il provvedimento di non assoggettamen-
to a tale procedura, nonché ai progetti che siano oggetto 
di procedura ad evidenza pubblica, purché, alla data del 
31 dicembre 2022, sia stato sottoscritto il contratto con 
l’amministrazione aggiudicatrice»; 

 al comma 8, dopo le parole: «del medesimo de-
creto» sono inserite le seguenti: «legislativo n. 152 del 
2006»; 

 al comma 9, le parole: «impianti tecnologiche» 
sono sostituite dalle seguenti: «impianti tecnologici»; 

  dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
 «9  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto di 

cui all’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, a decorrere dall’anno 2023 l’impe-
gno massimo di spesa annua cumulata di cui all’artico-
lo 1, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 16 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 51 del 2 marzo 2016, è rideterminato in 400 
milioni di euro per gli interventi da realizzare o realizzati 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  a)  , del predetto decreto e in 500 milioni di euro per gli 
interventi realizzati dai soggetti di cui al medesimo arti-
colo 3, comma 1, lettera   b)  . 

 9  -ter   . Ai fini del pieno conseguimento degli 
obiettivi previsti dall’Investimento 3.1 della Missione 4, 
componente 2, del PNRR, all’articolo 7 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:  

 “1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 
non si applicano agli impianti la cui realizzazione è pre-
vista in aree sulle quali insistono progetti di infrastruttu-
re di ricerca indicate nella Tabella 7 del Piano nazionale 
infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027, finanziate in 
tutto o in parte con risorse statali o dell’Unione europea, 
che richiedano, ai fini della relativa realizzazione o del 
corretto funzionamento delle infrastrutture medesime, la 
preservazione ambientale delle aree medesime e dei ter-
ritori circostanti, secondo criteri di prossimità, proporzio-
nalità e precauzione”. 

 9  -quater  . Le autorizzazioni relative agli im-
pianti che insistono sulle aree di cui al comma 9  -ter  , 
capoverso 1  -bis  , già rilasciate alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c  -bis  ), della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono nulle e prive di efficacia. 

 9  -quinquies  . In relazione agli obiettivi di cui al 
comma 9  -ter  , alinea, al fine di consentire la realizzazione 
e il pieno funzionamento dell’infrastruttura di ricerca de-
nominata “Einstein Telescope”, inclusa nel Piano nazio-
nale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle 
ad alta priorità e di categoria globale e la cui collocazione 
sul territorio italiano è identificata come idonea nel con-
ceptual design study finanziato nell’ambito del Settimo 
programma quadro di ricerca e innovazione (7°   PQ)   con 
grant agreement n. 211743, gli ulteriori titoli abilitativi, 
comunque denominati, all’esercizio delle attività econo-
miche definite, in sede di prima applicazione, dall’allega-
to 1 annesso al presente decreto, nell’ambito dei comuni 
indicati, in sede di prima applicazione, nell’allegato 2 
annesso al presente decreto, sono rilasciati dalle ammini-
strazioni competenti di concerto con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN). 

 9  -sexies  . Le attività economiche ovvero i terri-
tori comunali di cui al comma 9  -quinquies   possono essere 
modificati, sulla base di esigenze oggettive connesse alla 
preservazione della piena funzionalità dell’infrastruttura 
di ricerca e alla riduzione delle potenziali interferenze 
con essa, con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito l’INFN»; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

 al comma 10, le parole: «in deroga, ai requisiti 
di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «in deroga ai requisiti di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  ,»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . I limiti relativi agli impianti fotovoltai-

ci per la produzione di energia elettrica di cui al punto 2) 
dell’allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera   b)    del punto 2 dell’alle-
gato IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamen-
te fissati a 20 MW e 10 MW, purché:  

   a)   l’impianto si trovi nelle aree classificate 
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al 
comma 8 del medesimo articolo 20; 

   b)   l’impianto si trovi nelle aree di cui all’ar-
ticolo 22  -bis   del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199; 

   c)   fuori dei casi di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
l’impianto non sia situato all’interno di aree comprese tra 
quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della 
lettera   f)   dell’allegato 3 annesso al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 18 settembre 2010. 

 11  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il terzo periodo è 
soppresso. 

 11  -quater  . Al punto 2, lettera   h)  , dell’allega-
to IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, dopo le parole: “250 kW” sono aggiunte 
le seguenti: “, ovvero 1.000 kW per i soli impianti idro-
elettrici realizzati su condotte esistenti senza incremento 
né della portata esistente né del periodo in cui ha luogo 
il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non 
alterino i volumi e le superfici, non comportino modi-
fiche alle destinazioni d’uso, non riguardino parti strut-
turali dell’edificio, non comportino aumento delle unità 
immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici”». 

  Dopo l’articolo 47 è inserito il seguente:  
 «Art. 47  -bis      (Introduzione di una regolazione    

cost reflective   delle tariffe del servizio di teleriscalda-
mento)     – 1. All’articolo 10, comma 17, del decreto legi-
slativo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: “entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e” sono 
soppresse e le parole: “Ministro dello sviluppo economi-
co» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica”; 

   b)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 “e) stabilisce le tariffe di cessione del calore, 

in modo da armonizzare gli obiettivi economico-finanzia-
ri dei soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi ge-
nerali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso 
efficiente delle risorse”». 

  All’articolo 48:  
 al comma 1, dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) ad ulteriori disposizioni di semplifica-
zione per i cantieri di micro-dimensioni, per i quali è at-

tesa una produzione di terre e rocce non superiore a 1.000 
metri cubi»; 

 al comma 2, le parole: «direttiva 2018/851/UE» 
sono sostituite dalle seguenti: «direttiva (UE) 2018/851»; 

 al comma 3, dopo le parole: «n. 164, e il» sono 
inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 128, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola: “elettrificazio-
ne” sono inserite le seguenti: “e ammodernamento”». 

  All’articolo 49:  
 il comma 2 è soppresso; 
 al comma 3, capoverso 1  -bis  , le parole: «gestione 

imprenditoriali» sono sostituite dalle seguenti: «gestione 
imprenditoriale»; 

 al comma 4, le parole: «in considerazione delle 
eccezionali criticità riguardanti le condizioni di approv-
vigionamento e del rilevante impatto produttivo e occu-
pazionale della medesima impresa» sono sostituite dalle 
seguenti: «nonché all’impresa Portovesme s.r.l., quale 
unico produttore nazionale di zinco e piombo primari, in 
considerazione delle eccezionali criticità riguardanti le 
condizioni di approvvigionamento e del rilevante impatto 
produttivo e occupazionale delle medesime imprese»; 

 al comma 5, le parole: «di euro”,» sono sostituite 
dalle seguenti: «di euro,”»; 

  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . All’articolo 24  -bis    del decreto legisla-

tivo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 “1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel 
trust, pari all’importo determinato secondo quanto sta-
bilito al comma 1, per ognuno dei pannelli fotovoltaici 
incentivati, nel caso di opzione verso uno dei sistemi col-
lettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel pe-
riodo massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto, che ne definisce la quota annuale. 
Alla corresponsione delle eventuali annualità non versate 
provvede il GSE mediante corrispondente riduzione delle 
tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al medesi-
mo sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le 
tempistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative 
del GSE di cui all’articolo 40, comma 3”». 

  Nel capo X del titolo II della parte II, dopo l’arti-
colo 49 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 49  -bis      (Impianti alimentati a biomassa 
solida)   . – 1. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema 
energetico nazionale, all’articolo 5  -bis  , comma 4, primo 
periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
la parola: “, prevedendo” è sostituita dalle seguenti: “non-
ché impianti alimentati da biomassa solida, prevedendo 
per i soli impianti alimentati da bioliquidi sostenibili”». 

  All’articolo 50:  
 al comma 1, le parole: «risorse nazionali e comu-

nitarie» sono sostituite dalle seguenti: «risorse naziona-
li ed europee» e le parole: «decreto del presente» sono 
soppresse; 

 al comma 3, le parole: «dalla data di adozione» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vi-
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gore» e le parole: «del PSC» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del Piano sviluppo e coesione»; 

 al comma 5, le parole: «dall’adozione» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vigore» e 
dopo le parole: «di cassa» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 

 al comma 6, le parole: «e dei contratti di collabo-
razione» sono sostituite dalle seguenti: «e ai contratti di 
collaborazione»; 

 al comma 7, al terzo periodo, le parole: «della 
presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del 
presente decreto» e, al quarto periodo, le parole: «inden-
nità o altri emolumenti» sono sostituite dalle seguenti: «le 
indennità o gli altri emolumenti»; 

 al comma 8, le parole: «cui di» sono soppresse, 
dopo le parole: «19 novembre 2014,» sono inserite le 
seguenti: «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 
29 dicembre 2014,» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Limitatamente ai componenti del Nucleo di 
verifica e controllo addetti, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, allo svol-
gimento delle attività di controllo di programmi e progetti 
di investimento pubblici e di Autorità di audit, gli inca-
richi sono mantenuti fino alla data di conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi in attua-
zione delle previsioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri previsto dal comma 10 ovvero fino 
alla loro naturale conclusione, se anteriore»; 

 al comma 9, le parole: «commi 1 a 8» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi da 1 a 8» e le parole: «Con-
siglio del Ministri» sono sostituite dalle seguenti: «Con-
siglio dei ministri»; 

 al comma 11, sesto periodo, dopo le parole: «dei 
componenti del Nucleo» è inserita la seguente: «non»; 

 al comma 12, al primo periodo, dopo le parole: 
«del Nucleo» sono inserite le seguenti: «per le politiche 
di coesione» e le parole: «cinquantamila» e «centoqua-
rantamila» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: 
«50.000» e «140.000» e, al secondo periodo, la parola: 
«trentamila» è sostituita dalla seguente: «30.000»; 

  al comma 13:  
 alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , le parole: «del Nucleo» 

sono sostituite dalle seguenti: «del NUPC»; 
 alla lettera   d)  , le parole: «del Nucleo» sono 

sostituite dalle seguenti: «del NUPC», le parole: «pro-
grammazione, riprogrammazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «programmazione e riprogrammazione», le pa-
role: «l’accelerazione e dell’attuazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’accelerazione dell’attuazione», le pa-
role: «Fondo Sviluppo e Coesione» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fondo per lo sviluppo e la coesione», le paro-
le: «e controllo”» sono sostituite dalle seguenti: «e con-
trollo» e le parole: «dell’articolo 53» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 51»; 

 al comma 16, le parole: «del Nucleo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «del NUPC» e le parole: «trasferite con 
il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «trasferite in applicazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»; 

  dopo il comma 17 è inserito il seguente:  
 «17  -bis  . Per le stesse finalità di cui al com-

ma 17, le regioni, le province, le città metropolitane e gli 
enti locali, ivi comprese le unioni di comuni, assegnatari 
del personale assunto con rapporto di lavoro subordinato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, mediante il concorso pubblico bandito 
ai sensi dell’articolo 1, comma 181, della medesima legge 
n. 178 del 2020, possono procedere, dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
alla stabilizzazione, nei limiti dei posti disponibili della 
vigente dotazione organica, del medesimo personale che 
abbia prestato servizio per almeno ventiquattro mesi nella 
qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito 
della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. 
Per le assunzioni di cui al presente comma, i ventiquat-
tro mesi di servizio possono essere maturati anche com-
putando i periodi di servizio svolti a tempo determinato 
presso amministrazioni diverse da quella che procede 
all’assunzione. Le assunzioni di personale di cui al pre-
sente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assun-
zionali di ciascuna amministrazione disponibili a legisla-
zione vigente all’atto della stabilizzazione». 

  All’articolo 51:  
 al comma 1, capoverso 56  -bis  , le parole: «Rego-

lamento (UE) 2021/1060» sono sostituite dalle seguenti: 
«regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 giugno 2021,» e la parola: «IGRUE» 
è sostituita dalle seguenti: «Ispettorato generale per i rap-
porti finanziari con l’Unione europea (IGRUE)»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . A partire dal periodo contabile 2023-

2024, i rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea 
a fronte di spese sostenute con risorse nazionali e rendi-
contate nell’ambito dei programmi nazionali e regiona-
li, cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 
sociale europeo plus (FSE+), sono trasferiti in una o più 
linee di intervento codificate sul conto corrente di tesore-
ria n. 25051 del fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche europee di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, unitamente alle quote di cofinanziamento 
nazionale e alle risorse del citato fondo di rotazione che 
si rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso 
di cofinanziamento. Contestualmente alla presentazione 
delle domande di pagamento alla Commissione europea, 
le Amministrazioni titolari dei programmi provvedono a 
comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a fronte di spe-
se sostenute con risorse nazionali. Restano salve le spe-
cifiche destinazioni delle risorse stabilite per legge e le 
disposizioni previste dal comma 1  -quater  . 

 1  -ter  . Con delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, adottata su proposta dell’Autorità politica 
delegata per le politiche di coesione, sono individuati gli 
interventi di sviluppo economico e di coesione sociale e 
territoriale, coerenti con la natura delle risorse utilizza-
te, e sono disciplinate le modalità di utilizzazione delle 
risorse trasferite sul conto corrente di tesoreria di cui al 
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comma 1  -bis  , ferma restando la destinazione territoriale 
delle stesse. Il monitoraggio degli interventi è assicurato 
con le modalità di cui all’articolo 1, comma 55, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 1  -quater  . I rimborsi riconosciuti dalla Commis-
sione europea a fronte di spese anticipate dallo Stato per 
misure di riduzione dei costi in materia energetica, rendi-
contate nell’ambito dei programmi nazionali cofinanziati 
dal FESR e dal FSE per il periodo di programmazione 
2014-2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del regolamento 
(UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, sono trasferiti, unitamente 
alle quote di cofinanziamento nazionale e alle risorse del 
fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche europee 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
si rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso 
di cofinanziamento, alla Cassa per i servizi energetici e 
ambientali per il finanziamento, nei limiti delle relative 
risorse disponibili, di iniziative normative volte alla pre-
visione di agevolazioni per la fornitura di energia elettri-
ca e di gas riconosciute in particolare ai clienti domestici 
economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di 
salute, di cui all’articolo 1, comma 18, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «e altre misure in materia di fondi strutturali 
europei». 

  Dopo l’articolo 51 è inserito il seguente:  
 «Art. 51  -bis      (Disposizioni in materia di bilancio 

di genere e ambientale)     – 1. A decorrere dall’anno 2023 
per il disegno di legge di bilancio per il triennio 2024-
2026, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette 
alle Camere, entro trenta giorni dalla presentazione del 
disegno di legge di bilancio ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, appositi allegati conosci-
tivi nei quali, per il triennio di riferimento del disegno di 
legge di bilancio, è data evidenza delle spese:  

   a)   relative alla promozione della parità di gene-
re attraverso le politiche pubbliche; 

   b)   aventi natura ambientale, riguardanti attività 
di protezione, conservazione, ripristino, gestione e utiliz-
zo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo si ap-
plicano le procedure previste dagli articoli 36, comma 6, 
e 38  -septies  , comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196». 

  All’articolo 52:  
 al comma 1, dopo le parole: «della direzione» 

sono inserite le seguenti: «per il» e le parole: «2026 e di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «2026 ed euro»; 

 al comma 2, la parola: «abusiva» è soppressa e le 
parole: «nominato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 febbraio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
del 18 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 108 del 10 maggio 2022»; 

 al comma 5, dopo le parole: «comma 1, del» sono 
inserite le seguenti: «testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al», le parole: «lettera   a)   
del» sono sostituite dalle seguenti: «lettera   a)  , del codice 
dei contratti pubblici, di cui al», le parole: «comma 6 del 

medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «comma 6, del 
medesimo codice di cui al», le parole: «aree ed immobi-
li» sono sostituite dalle seguenti: «aree e agli immobili», 
le parole: «del suolo, recupero» sono sostituite dalle se-
guenti: «del suolo e di recupero» e dopo le parole: «in-
dicati al primo periodo» il segno di interpunzione: «,» è 
soppresso; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di assicurare la realizzazione 

degli interventi di cui alla delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica n. 47/2014 
del 10 novembre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 65 del 19 marzo 2015, con delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile sono assegnati alla regione Toscana 
euro 5 milioni per l’anno 2025, euro 20 milioni per l’anno 
2026 ed euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere sulle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, perio-
do di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a ti-
tolo di anticipazione riconosciuta a detta regione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della medesima 
legge n. 178 del 2020. Con la medesima delibera sono 
aggiornati il cronoprogramma di spesa e le modalità per 
assicurare l’attuazione degli interventi. 

 5  -ter  . Al fine di prevenire condotte illecite nello 
smaltimento dei fanghi sul territorio, per un periodo di 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le regioni possono av-
viare programmi sperimentali di controllo e tracciamento 
dei veicoli adibiti al trasporto specifico dello spurgo dei 
pozzi neri e pozzetti stradali, anche attraverso l’utilizzo di 
tecnologia GPS. All’implementazione dei programmi di 
cui al periodo precedente le regioni provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente sui rispettivi bilanci, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -quater  . Le azioni ordinarie della società 
Arexpo S.p.A., di proprietà del socio regione Lombardia, 
sono convertite, previo adeguamento dello statuto socia-
le, in azioni speciali privilegiate nella ripartizione degli 
utili ai sensi dell’articolo 2350 del codice civile, secondo 
le modalità da stabilire da parte dell’assemblea straordi-
naria di modifica dello statuto, in ragione dei benefìci, in 
termini di minori oneri finanziari documentati, ascrivibili 
al contributo riconosciuto ad Arexpo S.p.A. ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 7 della legge della regione Lom-
bardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta fermo il diritto di re-
cesso degli altri soci, da esercitare secondo le modalità di 
cui all’articolo 2437  -bis   del codice civile. 

 5  -quinquies  . All’articolo 26, comma 6  -ter   , del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023, 
nonché alle concessioni di lavori in cui è parte una pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un 
termine compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 
2023,”; 
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   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “Per i 
citati appalti” è inserita la seguente: “, concessioni”; 

   c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Per le concessioni di lavori di cui al primo periodo, l’ac-
cesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche 
di cui al comma 6  -quater   è ammesso fino al 10 per cento 
della sua capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli 
articoli 180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, resta ferma l’applicazione delle re-
gole di Eurostat ai fini dell’invarianza degli effetti della 
concessione sui saldi di finanza pubblica”». 

  All’articolo 53:  
 al comma 1, le parole: «comma 7 quater» sono 

sostituite dalle seguenti: «comma 7  -quater  », le parole: 
«Piani di sviluppo e coesione» sono sostituite dalle se-
guenti: «Piani sviluppo e coesione» e le parole: «i ban-
di o avvisi» sono sostituite dalle seguenti: «i bandi o gli 
avvisi»; 

 al comma 2, le parole: «Fondo sviluppo e coesio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per lo sviluppo 
e la coesione»; 

 alla rubrica, le parole: «risorse FSC» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione». 

  All’articolo 54:  
 al comma 1, dopo le parole: «misure del PNRR» 

sono inserite le seguenti: «di titolarità», le parole «2021-
2027» sono sostituite dalle seguenti: «2023-2027» e dopo 
le parole: «approvato con decisione» sono inserite le se-
guenti: «di esecuzione»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «- sezione 
A Agricoltura – è rideterminata» sono sostituite dalle se-
guenti: «, la dotazione organica del personale della sezio-
ne Agricoltura del medesimo Ministero è rideterminata»; 

 al comma 8, le parole: «a decorrere dal 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 
2024» e le parole: «Programma Fondi di riserva e specia-
li» sono sostituite dalle seguenti: «programma “Fondi di 
riserva e speciali”». 

  All’articolo 55:  
 al comma 2, al primo periodo, le parole: «2006, 

e del regolamento» sono sostituite dalle seguenti: «2006, 
del regolamento» e, al secondo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e svolge attività di cooperazio-
ne nei settori delle politiche della gioventù e dello sport, 
anche a livello internazionale e con le comunità degli ita-
liani all’estero d’intesa con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, nonché attività di co-
ordinamento, promozione e realizzazione di studi e ricer-
che sulla cittadinanza europea, sulla cittadinanza attiva 
e sulla partecipazione dei giovani, e funzioni di autorità 
abilitata alla formazione di animatori socioeducativi»; 

 al comma 4, al secondo periodo, le parole: «ai 
sensi dell’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165,» sono soppresse e, al terzo 
periodo, le parole: «periodo precedente» sono sostituite 
dalle seguenti: «primo periodo»; 

 al comma 5, dopo le parole: «compatibile, il» 
sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al». 

 Dopo l’articolo 55 è inserita la seguente partizione: 
«Parte IV – Disposizioni finali». 

  Sono aggiunti, in fine, i seguenti allegati:  

 «   ALLEGATO    1 

 (articolo 47, comma 9  -quinquies  ) 

 Codici ATECO delle attività i cui titoli abilitativi, 
comunque denominati, sono rilasciati di concerto 
con il Ministero dell’università e della ricerca, sentito 
l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) 

 B Estrazione di minerali da cave e miniere 
 23.5 Produzione di cemento, calce e gesso 
 23.6 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, ce-

mento e gesso 
 23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre 

 D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

 35.11 Produzione di energia elettrica 

 F Costruzioni 
 42.1 Costruzione di strade e ferrovie 

  ALLEGATO    2 

 (articolo 47, comma 9  -quinquies  ) 

 Comuni interessati 
 Alà dei Sardi 
 Benetutti 
 Bitti 
 Buddusò 
 Dorgali 
 Galtelli 
 Irgoli 
 Loculi 
 Lodè 
 Lula 
 Nule 
 Nuoro 
 Oliena 
 Onanì 
 Orune 
 Osidda 
 Padru 
 Pattada 
 Siniscola 
 Torpé».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 564):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri,    GIORGIA ME-
LONI   , dal Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e 
il PNRR,    RAFFAELE     FITTO   , dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
   ANTONIO ZANGRILLO   , dal Ministro per lo sport e i giovani,    ANDREA ABODI   , 
dal Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normati-
va,    MARIA ELISABETTA ALBERTI CASELLATI   , dal Ministro dell’economia e 
delle finanze,    GIANCARLO GIORGETTI   , dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti,    MATTEO SALVINI   , dal Ministro dell’istruzione e del merito, 
   GIUSEPPE     VALDITARA   , dal Ministro dell’università e della ricerca,    ANNA 
MARIA BERNINI   , dal Ministro della difesa,    GUIDO CROSETTO   , dal Ministro 
dell’interno,    MATTEO PIANTEDOSI   , dal Ministro della giustizia,    CARLO   
  NORDIO   , dal Ministro del turismo,    DANIELA GARNERO SANTANCHÈ   , dal Mi-
nistro dell’agricoltura, sovranità alimentare e delle foreste,    FRANCESCO 
LOLLOBRIGIDA   , dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
   GILBERTO PICHETTO FRATIN   , dal Ministro della cultura,    GENNARO SANGIU-
LIANO   , e dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
   SEBASTIANO MUSUMECI    (Governo    MELONI   -I), il 24 febbraio 2023. 

 Assegnato alla 5ª Commissione (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede referente, il 28 febbraio 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 5ª Commissione (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede referente, il 2, il 6, il 7, il 9, il 14, il 16, il 21, il 22, il 23, 
il 28, il 29 e il 30 marzo 2023, il 4 e il 5 aprile 2023. 

 Esaminato in Aula il 12 aprile 2023 e approvato il 13 aprile 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1089):   

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 14 aprile 2023, con i pareri delle Commissio-
ni II (Giustizia), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 17 e il 18 aprile 2023. 

 Esaminato in Aula il 18 e il 19 aprile 2023 e approvato definitiva-
mente il 20 aprile 2023.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 89. 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      —    Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3,    della legge 23 mar-
zo 2023, n. 33, recante “Deleghe al Governo in materia di politiche in 
favore delle persone anziane”, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2 (   Oggetto, principi e criteri direttivi generali di delega e 
istituzione del Comitato interministeriale per le politiche in favore della 
popolazione anziana). —    1 - 2.    Omissis   . 

  3. è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 
Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazio-
ne anziana (CIPA), con il compito di promuovere il coordinamento e 
la programmazione integrata delle politiche nazionali in favore delle 
persone anziane, con particolare riguardo alle politiche per la presa in 
carico delle fragilità e della non autosufficienza. In particolare, il CIPA:  

   a)   adotta, con cadenza triennale e aggiornamento annuale, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le parti sociali e le 
associazioni di settore nonché le associazioni rappresentative delle 
persone in condizioni di disabilità, il «Piano nazionale per l’invecchia-
mento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana» e il «Piano nazionale per l’assistenza e la cura 
della fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana», 
   che sostituisce, per la parte inerente alla popolazione anziana, il Piano 
per la non autosufficienza   . Sulla base dei suddetti Piani nazionali sono 
adottati i corrispondenti piani regionali e locali; 

   b)   promuove, acquisito il preventivo parere della Commissio-
ne tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 29, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e in raccordo con la Cabina di regia 
di cui all’articolo 1, comma 792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
e con quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera   h)  , numero 2), 
della legge 22 dicembre 2021, n. 227, ferme restando le competenze dei 
singoli Ministeri, l’armonizzazione dei LEPS rivolti alle persone an-
ziane non autosufficienti, e dei relativi obiettivi di servizio, con i LEA; 

   c)   promuove l’integrazione dei sistemi informativi di tutti i 
soggetti competenti alla valutazione e all’erogazione dei servizi e degli 
interventi in ambito statale e territoriale e l’adozione di un sistema di 
monitoraggio nazionale, quale strumento per la rilevazione continuativa 
delle attivita’ svolte e dei servizi e delle prestazioni resi; 

   d)   monitora l’attuazione del Piano nazionale per l’invecchia-
mento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana e del Piano nazionale per l’assistenza e la cura del-
la fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana di cui 
alla lettera   a)   e approva annualmente una relazione sullo stato di attua-
zione degli stessi, recante l’indicazione delle azioni, delle misure e delle 
fonti di finanziamento adottate, che e’ trasmessa alle Camere, entro il 
31 maggio di ogni anno, dal Presidente del Consiglio dei ministri o da 
un Ministro da questi delegato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 giu-
gno 2022, n. 71, recante “Deleghe al Governo per la riforma dell’ordi-
namento giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario 
militare, nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e 
disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di 
costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratu-
ra”, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Oggetto e procedimento)   . 1. Il Governo è delegato ad 
adottare,    entro     il 31 dicembre 2023    , uno o più decreti legislativi recanti 
disposizioni finalizzate alla trasparenza e all’efficienza dell’ordinamen-
to giudiziario, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dal pre-
sente capo, in relazione:  

   a)   alla revisione dell’assetto ordinamentale della magistratu-
ra, con specifico riferimento alla necessità di rimodulare, secondo prin-
cipi di trasparenza e di valorizzazione del merito, i criteri di assegna-
zione degli incarichi direttivi e semidirettivi, di rivedere il numero degli 
incarichi semidirettivi e di ridefinire, sulla base dei medesimi principi, i 
criteri di accesso alle funzioni di consigliere di cassazione e di sostituto 
procuratore generale presso la Corte di cassazione, nonché alla riforma 
del procedimento di approvazione delle tabelle organizzative degli uf-
fici giudicanti; 

   b)   alla razionalizzazione del funzionamento del consiglio giu-
diziario, con riferimento alla necessità, di assicurare la semplificazione, 
la trasparenza e il rigore nelle valutazioni di professionalità; 

   c)   alla modifica dei presupposti per l’accesso in magistratura 
dei laureati in giurisprudenza; 

   d)   al riordino della disciplina del collocamento fuori ruolo dei 
magistrati ordinari, amministrativi e contabili.»   

  23G00053  
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  DECRETO LEGISLATIVO  17 marzo 2023 , n.  42 .

      Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agri-
cola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 
recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sot-
to forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti 
della politica agricola comune.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 

l’articolo 14; 
 Visto l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 2 della legge 4 agosto 2022, n. 127, re-
cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2021; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
recante modifiche al sistema penale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 
della Commissione, del 27 luglio 2022, che prevede de-
roghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda l’applicazione 
delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e 
ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di 
domanda 2023; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 del 
13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli 
ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione; 

 Visto il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP 
2023-2027), notificato alla Commissione europea il 
31 dicembre 2021, come modificato il 15 novembre 2022; 

 Considerato che i regolamenti che normano la Politica 
Agricola Comune 2023-2027, differentemente dalla pro-
grammazione attuale, dispongono che le informazioni sui 
sistemi di controllo e sulle sanzioni da applicare alla fu-
tura PAC siano contenute nel Piani Strategici Nazionali e 
che è compito degli Stati membri adottare le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative per garantire 
l’efficace tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
imponendo, tra l’altro, sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive in conformità del diritto dell’Unione o, in 
subordine, della normativa nazionale, assicurando, nel 
contempo, che le eventuali riduzioni e sanzioni applicate 
siano modulate in funzione della gravità, portata, perma-
nenza o ripetizione dell’inosservanza rilevata; 

 Considerata la necessità di stabilire le sanzioni ammi-
nistrative, sotto forma di riduzioni dei pagamenti ai bene-
ficiari degli aiuti PAC, prima dell’entrata in vigore delle 
disposizioni contenute nel Piano Strategico Nazionale; 

 Considerato che il 28 aprile 2022 ed il 20 giugno 2022 
si è provveduto a consultare le pertinenti parti sociali, 
così come stabilito all’articolo 14 del regolamento (UE) 
2021/2115; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 dicembre 2022; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica competenti per 
materia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 

  EMANA    
il seguente decreto-legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto, definizioni e soggetti attuatori    

     1. Il presente decreto disciplina le sanzioni per la viola-
zione delle regole stabilite nel Piano Strategico PAC per 
il percepimento dei pagamenti unionali, di cui al regola-
mento (UE) 2021/2115. 

 2. Ai fini del presente decreto, per sanzioni si inten-
dono le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal 
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regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al 
beneficiario interessato. 

  3. Non si applicano le sanzioni nei seguenti casi:  
   a)   inosservanza dovuta a un errore dell’Organi-

smo pagatore competente o di altra autorità, ove l’erro-
re non poteva essere ragionevolmente individuato dal 
beneficiario; 

   b)   riduzione non superiore a 100 euro; 
   c)   inosservanza delle condizioni di concessione 

dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a circostan-
ze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 
2021/2116. 

  4. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «parcella agricola»: una unità di superficie agri-
cola, come definita nel Piano strategico della PAC; 

   b)   «superficie dichiarata»: la superficie oggetto di 
una domanda di aiuto o di una domanda di pagamento. 
Qualora la stessa superficie costituisca la base per una 
domanda di aiuto o di pagamento nell’ambito di più in-
terventi, tale superficie è presa in considerazione separa-
tamente per ciascuno di tali interventi; 

   c)   «superficie determinata»: la superficie in ordine 
alla quale sono soddisfatti tutti i criteri e obblighi relativi 
alle condizioni di concessione degli aiuti; 

   d)   «capi dichiarati»: gli animali oggetto di una 
domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi di 
aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamen-
to nell’ambito di una misura di sostegno connessa agli 
animali; 

   e)   «capo potenzialmente ammissibile»: un animale 
in grado a priori di soddisfare potenzialmente i criteri di 
ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime 
di aiuto per animali o un sostegno nell’ambito delle misu-
re di sostegno connesse agli animali nell’anno di doman-
da in questione; 

   f)   «capo accertato»: nell’ambito di un regime di aiu-
to per animali, l’animale in ordine al quale sono soddi-
sfatte tutte le condizioni previste dalle regole riguardanti 
la concessione degli aiuti; 

   g)    «gruppo coltura»: la superficie per la quale è pre-
visto lo stesso importo unitario dell’intervento. Si distin-
gue in:  

 1) superficie dichiarata ai fini dell’attivazione di 
diritti all’aiuto nell’ambito del sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità; 

 2) superficie che dà diritto al pagamento ridistri-
butivo complementare al reddito per la sostenibilità; 

 3) superficie che dà diritto a pagamenti nell’ambi-
to del regime per i giovani agricoltori; 

 4) superficie dichiarata per ciascuna misura di so-
stegno accoppiato al reddito; 

 5) gruppo per ciascuna delle superfici dichiarate 
ai fini di qualsiasi altro regime di aiuto o misura di so-
stegno per superficie a cui si applica un diverso importo 
unitario. Se gli importi unitari dell’aiuto sono variabili, è 
presa in considerazione la media di tali importi in relazio-
ne alle rispettive superfici dichiarate; 

   h)   «gruppo di impegni»: l’insieme di due o più im-
pegni affini, caratterizzati da elementi comuni ed omoge-
nei, afferenti ad un determinato gruppo di colture; 

   i)   «gruppo di infrazioni»: l’insieme di due o più in-
frazioni relative ad impegni affini, caratterizzati da ele-
menti comuni ed omogenei, afferenti ad un determinato 
gruppo di colture; 

   l)   «PSP»: il Piano Strategico PAC; 
   m)   «portata» di un’inosservanza: parametro determi-

nato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inos-
servanza stessa, che può essere limitato all’azienda oppu-
re più ampio; 

   n)   «gravità» di un’inosservanza: parametro dipen-
dente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze 
dell’inosservanza medesima alla luce degli obiettivi del 
requisito o della norma in questione; 

   o)   «persistenza» o «durata» di un’inosservanza: pa-
rametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel 
corso del quale ne perdura l’effetto o dalla possibilità di 
eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli. 

 5. Gli Organismi pagatori, ai sensi dell’articolo 9, pa-
ragrafo 1, secondo sottoparagrafo, del regolamento (UE) 
2021/2116, applicano le sanzioni previste dal presente 
decreto.   

  Capo  II 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE DELLA 

CONDIZIONALITÀ SOCIALE

  Art. 2.
      Ambito d’applicazione    

     1. Sono sanzionati gli agricoltori o gli altri beneficiari 
dei pagamenti diretti a norma del Titolo III, capo II o de-
gli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 2021/2115, 
per i quali è stata accertata in via definitiva la violazione 
di una o più norme nazionali che attuano gli articoli delle 
direttive elencate nell’allegato IV del regolamento (UE) 
2021/2115. 

 2. La violazione ricorre in caso di mancato rispetto di 
una norma nel corso di un anno solare, a prescindere dal 
numero di lavoratori coinvolti dall’infrazione.   

  Art. 3.
      Calcolo delle riduzioni    

     1. L’ammontare delle riduzioni è calcolato sulla base 
dell’importo totale dei pagamenti di cui all’articolo 2, 
comma 1, concessi o da concedere al beneficiario interes-
sato in relazione alle domande di pagamento presentate 
nel corso dell’anno solare in cui si è verificata l’infrazione. 

 2. In base alla gravità dell’infrazione, definita con i cri-
teri posti dal decreto di cui all’articolo 25, la riduzione è 
pari all’1 per cento, 3 per cento o 5 per cento dell’importo 
dei pagamenti di cui all’articolo 2, comma 1. 

 3. Nel caso in cui la stessa infrazione persista per più 
di un anno solare o si ripeta un’altra volta nel giro di tre 
anni solari consecutivi, la percentuale di riduzione è pari 
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al 10 per cento dell’importo totale dei pagamenti di cui 
all’articolo 2, comma 1. 

 4. In caso di inosservanza intenzionale, la percentuale 
di riduzione è pari al 15 per cento dell’importo totale dei 
pagamenti di cui all’articolo 2, comma 1. 

 5. Qualora gli agricoltori o gli altri beneficiari dei pa-
gamenti indicati all’articolo 2, comma 1, dopo la conte-
stazione, da parte delle autorità competenti in materia di 
legislazione sociale e di lavoro, di una infrazione per vio-
lazione di una norma nazionale di attuazione di quanto di-
sposto nell’allegato IV del regolamento (UE) 2021/2115, 
adempiano, nei tempi indicati dalle suddette autorità, a 
quanto prescritto dalla norma oggetto di contestazione, le 
percentuali di riduzione di cui al comma 2 sono ridotte, 
rispettivamente, del 100 per cento, 50 per cento e 25 per 
cento. 

 6. In relazione alle infrazioni commesse dai singoli be-
neficiari, per ogni anno solare, si applica unicamente la 
percentuale di riduzione più alta.   

  Capo  III 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE PREVISTE PER I 

TIPI DI INTERVENTO SOTTO FORMA DI PAGAMENTI DIRETTI E DI 
SVILUPPO RURALE NELL’AMBITO DEL SISTEMA INTEGRATO DI 

GESTIONE E CONTROLLO

  Art. 4.
      Ambito di applicazione    

      1. Le norme di cui al presente capo si applicano in caso 
di violazione dei criteri di ammissibilità, degli impegni o 
degli altri obblighi relativi alle condizioni per la conces-
sione dell’aiuto o del sostegno, prevedendone le sanzioni, 
in relazione ai seguenti interventi:  

   a)   sostegno di base al reddito per la sostenibilità; 
   b)   sostegno ridistributivo complementare al reddito 

per la sostenibilità; 
   c)   sostegno complementare al reddito per i giovani 

agricoltori; 
   d)   regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli 

animali; 
   e)   misure di sostegno accoppiato al reddito; 
   f)   interventi basati sulle superfici e sugli animali, 

ai sensi degli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115. 

 2. Le funzioni relative ai procedimenti di accertamento 
e applicazione delle riduzioni previste dagli articoli del 
presente Capo spettano all’Autorità di gestione, per quan-
to di competenza, e agli Organismi pagatori di cui all’ar-
ticolo 9 del regolamento (UE) 2021/2116.   

  Art. 5.
      Riduzione dei pagamenti

per la presentazione tardiva delle domande    

     1. Per ciascun anno di domanda, la presentazione di 
una domanda di aiuto o di pagamento, corredata della ne-
cessaria documentazione a sostegno, oltre l’ultimo gior-

no utile, fissato con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 
1990, n. 428, comporta una riduzione pari all’1 per cento, 
per ciascun giorno di ritardo, dell’aiuto cui il beneficiario 
avrebbe avuto diritto se avesse presentato la domanda en-
tro il prefissato termine di scadenza. 

 2. Qualora il ritardo sia superiore a venticinque giorni, 
la domanda di aiuto o di pagamento è considerata irri-
cevibile e al beneficiario non è concesso alcun aiuto o 
pagamento. 

 3. Per ciascun anno di domanda, la presentazione di 
una domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto o di au-
mento del valore dei diritti all’aiuto, corredata della ne-
cessaria documentazione a sostegno, oltre l’ultimo gior-
no utile, fissato con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge n. 428 del 
1990, comporta una riduzione pari al 3 per cento, per cia-
scun giorno di ritardo, del corrispettivo dei diritti all’aiuto 
o dell’aumento del valore dei diritti all’aiuto cui il bene-
ficiario avrebbe avuto diritto se avesse presentato la do-
manda entro il prefissato termine di scadenza. 

 4. Qualora il ritardo sia superiore a venticinque giorni, 
la domanda di assegnazione o di aumento del valore dei 
diritti all’aiuto è considerata irricevibile e al beneficiario 
non è assegnato alcun diritto o nessun aumento del valore 
dei diritti all’aiuto.   

  Art. 6.

      Omesse o inesatte dichiarazioni    

     1. Qualora un beneficiario, per un dato anno, non di-
chiari tutte le parcelle agricole risultanti a sua disposi-
zione nel fascicolo aziendale di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, e la 
differenza tra la superficie totale dichiarata nella doman-
da unica, o in una domanda di pagamento, e la somma 
della superficie dichiarata e della superficie delle parcelle 
non dichiarate sia superiore al 3 per cento della superficie 
dichiarata, l’importo complessivo dei pagamenti diretti 
per superficie ovvero del sostegno nell’ambito degli in-
terventi basati sulle superfici è ridotto fino al 3 per cento 
sulla base dei criteri previsti dai decreti di cui all’artico-
lo 25, in funzione della entità dell’omissione. 

 2. Fatto salvo il rispetto delle condizioni di ammissibi-
lità, qualora nell’ambito di un intervento sia applicabile 
un limite o un massimale individuale, e la superficie o 
il numero di animali dichiarati dal beneficiario superi il 
suddetto limite o il massimale individuale, la superficie 
dichiarata o il numero di animali dichiarati corrispondenti 
sono adeguati al limite o al massimale fissato per il bene-
ficiario in questione. 

  3. Qualora un beneficiario, per un dato anno e per un 
gruppo coltura dichiari una superficie maggiore rispetto 
alla superficie determinata, l’aiuto è calcolato sulla base 
della superficie determinata per il gruppo coltura a cui si 
riferiscono gli impegni violati, dalla quale è sottratta:  

   a)   due volte la differenza accertata per il gruppo col-
tura in questione, se questa è superiore al 3 per cento o a 
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due ettari, ma non superiore al 20 per cento della superfi-
cie determinata; 

   b)   l’intero importo dell’aiuto o della misura di so-
stegno per il gruppo coltura in questione se la differenza 
accertata è superiore al 20 per cento; 

   c)   se la differenza accertata è superiore al 50 per cen-
to, il beneficiario è tenuto, altresì, a restituire una somma 
supplementare, pari all’importo dell’aiuto o del sostegno 
corrispondente alla differenza tra la superficie dichiarata 
e la superficie determinata per il gruppo coltura in que-
stione; se tale importo non può essere recuperato integral-
mente nel corso dei due anni successivi all’anno dell’ac-
certamento, il saldo restante è azzerato. 

 4. Qualora la differenza, tra superficie complessiva-
mente dichiarata ai fini del pagamento nell’ambito degli 
interventi di cui all’articolo 4, comma 1, e la superficie 
determinata, sia inferiore o uguale a 0,1 ettari e al 20 per 
cento della superficie dichiarata, la superficie determinata 
è considerata uguale alla superficie dichiarata. 

 5. Al beneficiario che nell’anno precedente non ha su-
bito alcuna riduzione per sovradichiarazione delle super-
fici per il regime di aiuto o la misura di sostegno in que-
stione, per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e gli interventi di cui agli articoli 71 
e 72 del regolamento (UE) n. 2021/2115, qualora la dif-
ferenza accertata, di cui al comma 3 del presente articolo, 
non superi il 10 per cento della superficie determinata, 
l’aiuto è calcolato sulla base della superficie determinata, 
dalla quale è sottratta una sola volta la differenza accer-
tata. Tale beneficiario è sottoposto a controllo l’anno suc-
cessivo e, in caso di esito negativo del controllo, decade 
dall’applicazione del presente comma con ricalcolo della 
riduzione per l’anno precedente. 

 6. Qualora si accerti che il «giovane agricoltore», di 
cui all’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2021/2115, non possieda i requisiti relativi allo    status    di 
«capo dell’azienda» o alla capacità professionale stabiliti 
con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, da adottarsi ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, il re-
lativo sostegno complementare al reddito non è concesso 
o è revocato integralmente e si applica, a valere sugli altri 
aiuti richiesti, una riduzione pari al 20 per cento dell’im-
porto che il beneficiario ha o avrebbe ricevuto come so-
stegno complementare al reddito per i giovani agricoltori; 
se tale importo non può essere recuperato integralmente 
nel corso dei due anni successivi all’anno dell’accerta-
mento, il saldo restante è azzerato. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5 del re-
golamento (UE) 2020/2220, qualora, successivamente 
all’assegnazione di diritti all’aiuto agli agricoltori, si ac-
certi che determinati diritti sono stati assegnati indebita-
mente o il loro valore sia stato indebitamente fissato su 
un valore errato, l’agricoltore interessato restituisce alla 
riserva nazionale i diritti indebitamente assegnati ovvero 
la parte del loro valore indebitamente assegnato. I dirit-
ti all’aiuto indebitamente assegnati o la parte di valore 
indebitamente assegnati si considerano non assegnati dal 
momento della loro attribuzione. 

 8. In caso di trasferimento a terzi da parte del benefi-
ciario originario, l’obbligo di restituzione, proporzional-

mente al numero di diritti trasferiti, e la rettifica incombo-
no anche sui cessionari, qualora il cedente non disponga 
di un numero di diritti sufficiente per compensare il nu-
mero dei diritti all’aiuto che gli sono stati indebitamente 
assegnati. 

  9. L’importo totale dell’aiuto, cui il beneficiario ha di-
ritto nell’ambito di un regime di aiuti per bovini, ovini e 
caprini, o di una misura di sostegno connessa agli stes-
si animali, o di un tipo di operazione nell’ambito di tale 
misura di sostegno, è versato in base al numero dei capi 
accertati, a condizione che, in seguito a controlli ammini-
strativi o a seguito di sopralluogo:  

   a)   non si riscontrino più di tre capi non accertati; 
   b)   i bovini, gli ovini e i caprini non accertati possano 

essere identificati individualmente con qualsiasi mezzo 
previsto dal sistema di identificazione e di registrazione 
degli animali. 

 10. In mancanza delle condizioni di cui al comma 9, 
lettere   a)   e   b)   , l’importo totale dell’aiuto o del sostegno 
cui il beneficiario ha diritto è così ridotto:  

   a)   se la percentuale del rapporto tra capi non accer-
tati e capi accertati è inferiore o uguale al 20 per cento, la 
riduzione è effettuata in tale misura; 

   b)   se la percentuale del rapporto tra capi non accerta-
ti e capi accertati è superiore al 20 per cento ma inferiore 
o uguale al 30 per cento, la riduzione è effettuata nella 
misura di due volte tale percentuale; 

   c)   se la percentuale del rapporto tra capi non accer-
tati e capi accertati è superiore al 30 per cento, non è con-
cesso alcun aiuto o sostegno; 

   d)   se la percentuale del rapporto tra capi non ac-
certati e capi accertati è superiore al 50 per cento, non 
è concesso alcun aiuto o sostegno e il beneficiario è te-
nuto, altresì, a restituire una somma supplementare pari 
all’importo corrispondente alla differenza tra il numero di 
capi dichiarati e il numero di capi accertati. Se tale impor-
to non può essere recuperato integralmente nel corso dei 
due anni successivi all’anno dell’accertamento, il saldo 
restante è azzerato.   

  Capo  IV 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE DELLA 

CONDIZIONALITÀ

  Art. 7.

      Ambito di applicazione    

     1. Sono sanzionati gli agricoltori o gli altri beneficiari 
dei pagamenti diretti, a norma del Titolo III, capo II o de-
gli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 2021/2115, 
per i quali è stata accertata in via definitiva la violazione 
dei criteri di gestione obbligatori (CGO) previsti dalla le-
gislazione dell’Unione europea o delle norme per il man-
tenimento del terreno in buone condizioni agronomiche 
e ambientali (BCAA) definite conformemente all’artico-
lo 13 e all’allegato III del regolamento (UE) 2021/2115.   
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  Art. 8.
      Sanzioni per la violazione

delle regole di condizionalità    

     1. L’Organismo pagatore determina le sanzioni per la 
violazione delle regole di condizionalità rafforzata di cui 
all’articolo 7 in base alla gravità, alla portata, alla durata 
e alla ripetizione della violazione accertata. La gravità, 
la portata, la durata della violazione sono graduate sulla 
base dei criteri previsti dal decreto di cui all’articolo 25. 

 2. In caso di violazione non intenzionale, la riduzione 
applicata è pari al 3 per cento del totale dei pagamenti 
assoggettati alla condizionalità. L’ammontare delle ridu-
zioni o delle esclusioni è calcolato sulla base dei paga-
menti concessi o da concedere nell’anno civile in cui si 
è verificata la violazione. Qualora non sia possibile de-
terminare l’anno civile in cui si è verificata la violazione, 
l’ammontare delle riduzioni o delle esclusioni è calcolato 
sulla base dei pagamenti concessi o da concedere nell’an-
no civile in cui è accertata la violazione. L’Organismo pa-
gatore può, sulla base della valutazione della violazione, 
ridurre la percentuale fino all’1 per cento del totale dei 
pagamenti di cui all’articolo 7, comma 1. 

 3. Qualora la violazione non intenzionale non abbia 
conseguenze sul conseguimento dell’obiettivo della nor-
ma o del criterio di gestione interessati o qualora produ-
ca conseguenze irrilevanti, non si applicano le sanzioni. 
I beneficiari sono informati della violazione accertata e 
delle eventuali misure correttive da adottare. Il beneficia-
rio è tenuto a ricorrere ai servizi di consulenza aziendale 
di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) 2021/2115. 

 4. Qualora la violazione non intenzionale abbia gravi 
conseguenze sul conseguimento dell’obiettivo della nor-
ma o del criterio di gestione interessati o costituisca un 
rischio diretto per la salute pubblica o per la salute degli 
animali, l’Organismo pagatore può applicare un aumento 
fino al 10 per cento della percentuale di riduzione sul to-
tale dei pagamenti assoggettati alla condizionalità. 

 5. Per gli obblighi di condizionalità controllati con il 
Monitoraggio da satellite, ai sensi dell’articolo 66, para-
grafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 2021/2116, le 
sanzioni possono essere ridotte dall’Organismo pagatore 
fino alla percentuale dello 0,5 per cento del totale dei pa-
gamenti assoggettati alla condizionalità rafforzata. 

 6. In caso di inosservanza intenzionale, la percentuale 
di riduzione è pari al 15 per cento dell’importo totale dei 
pagamenti assoggettati alla condizionalità.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie in materia

di condizionalità    

     1. Le regole della condizionalità di cui agli articoli da 
91 a 97, 99 e 100 del regolamento (UE) n. 1306/2013 
continuano ad applicarsi nel quadro dell’attuazione dei 
programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e degli articoli 46 e 47 del regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, anche per impegni per la ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti o la vendemmia verde, 
adottati prima del 2023. 

 2. Sulle superfici che beneficiano di un sostegno ai 
sensi degli articoli 28, 29 e 30 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 attraverso programmi di sviluppo rurale 
a norma di detto regolamento, e che dal 2023 transita-
no nell’ambito del PSP a norma del regolamento (UE) 
2021/2115, ricevendo in tal modo pagamenti basati sulle 
superfici a valere sulle risorse FEASR del periodo 2023-
2027, sono eseguiti i controlli previsti dalla condiziona-
lità rafforzata.   

  Capo  V 

  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI IMPEGNI
PER GLI ECO-SCHEMI

  Art. 10.

      Disposizioni specifiche per le riduzioni dei pagamenti 
in relazione ai regimi per il clima, l’ambiente e il 
benessere degli animali    

     1. Sono sanzionati i beneficiari che presentano doman-
da per i regimi per il clima, l’ambiente ed il benessere de-
gli animali e che non rispettano gli impegni assunti ai sen-
si dell’articolo 31 del regolamento (UE) 2022/2115. La 
sanzione per ogni violazione accertata è determinata nella 
misura del 30 per cento, del 50 per cento o del 100 per 
cento, in base alla gravità, all’entità, alla durata e alla ri-
petizione della violazione, definite sulla base dei criteri 
posti dal decreto di cui all’articolo 25. Nel caso di impe-
gno pluriennale, si procede, altresì, al recupero dell’aiuto 
erogato negli anni precedenti nella stessa misura determi-
nata nell’anno dell’accertamento. 

 2. Per gli anni 2023 e 2024, è sospesa l’applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 1. 

 3. Qualora i beneficiari risultati inadempienti nel 2023 
o nel 2024, compiano ulteriori violazioni nel 2025, la san-
zione verrà applicata per intero e recuperata per il triennio 
2023-2025.   

  Capo  VI 

  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DI DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN 
MATERIA DI SVILUPPO RURALE

  Art. 11.

      Violazioni dei criteri di ammissibilità non connessi alla 
dimensione delle superfici o al numero di animali 
finanziati dal Fondo europeo agricolo per o sviluppo 
rurale - FEASR    

     1. Nel caso di violazione accertata in via definitiva dei 
criteri di ammissibilità non connessi alla dimensione del-
le superfici o al numero degli animali, stabiliti dal PSP, il 
sostegno è rifiutato o recuperato integralmente.   
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  Art. 12.
      Violazione degli impegni connessi alla superficie

e agli animali finanziati dal FEASR    

     1. In caso di mancato rispetto degli impegni previsti dal 
regolamento (UE) 2021/2115, relativi alla concessione 
dell’aiuto per gli interventi connessi alla superficie e agli 
animali ovvero degli altri pertinenti obblighi dell’opera-
zione stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legisla-
zione nazionale, ovvero previsti dal PSP, si applica, per 
ogni infrazione o gruppo di infrazione, una riduzione o 
l’esclusione dell’importo complessivo dei pagamenti am-
messi o delle domande ammesse, nel corso dell’anno so-
lare dell’accertamento per la coltura, il gruppo di colture, 
la tipologia di operazione, il tipo di intervento, la parcella 
di riferimento, la percentuale di unità di bestiame adul-
to (UBA) o capo, a cui si riferiscono gli impegni violati. 
In caso di violazione di impegni pluriennali si applica il 
successivo articolo 14. La percentuale della riduzione è 
fissata in ragione del 3 per cento, del 5 per cento o del 
10 per cento ed è determinata in base alla gravità, entità, 
durata e ripetizione di ciascuna violazione definite con 
i criteri posti dai decreti di cui all’articolo 25. Nel caso 
di interventi pluriennali, si procede, altresì, al recupero 
dell’aiuto erogato negli anni precedenti, nella stessa mi-
sura determinata nell’anno dell’accertamento.   

  Art. 13.
      Violazioni contestuali di più impegni connessi agli articoli 

70, 71, 72 del regolamento (UE) 2021/2115 nonché dei 
pertinenti impegni di condizionalità    

     1. In caso di accertamento nel corso dello stesso anno 
civile di violazioni contestuali di uno o più impegni pre-
visti a norma degli articoli 70, 71, 72 del regolamento 
(UE) 2021/2115, nonché di uno o più impegni pertinen-
ti di condizionalità ad essi ricollegabili, al beneficiario 
è applicata una riduzione, determinata dall’autorità di 
gestione in base alla gravità, entità, durata e ripetizione, 
come graduate sulla base dei criteri posti dai decreti di cui 
all’articolo 25, del 6 per cento, del 10 per cento o del 20 
per cento, del pagamento ammesso o della domanda am-
messa per l’operazione in questione nel corrispondente 
anno civile.   

  Art. 14.
      Ripetizione dell’inadempienza

e inadempienze gravi    

     1. La ripetizione di una violazione ricorre quando 
sono accertate due violazioni analoghe negli ultimi tre 
anni a carico dello stesso beneficiario e per lo stesso in-
tervento. La ripetizione si determina a partire dall’anno 
dell’accertamento. 

 2. Una violazione si definisce grave quando è ripetuta 
ed i parametri di gravità, entità e durata sono tutti cumula-
tivamente di livello massimo. In caso di violazione grave, 
il sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il be-
neficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia 
di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per 
l’anno civile successivo. 

 3. Una violazione si definisce non grave, quando è ripe-
tuta ed il livello massimo dei parametri di cui al comma 2 
ricorre una sola volta o non ricorre affatto. In quest’ulti-
mo caso è applicata una maggiorazione della riduzione, 
riferita all’impegno violato, doppia delle percentuali, ri-
spettivamente, del 3 per cento, del 5 per cento o del 10 
per cento, a loro volta determinate, ciascuna, in base alla 
gravità, entità, durata di ciascuna violazione, come defi-
nite secondo i criteri posti dall’articolo 25.   

  Art. 15.
      Violazione degli impegni dello sviluppo rurale

non connessi alla superficie e agli animali    

     1. Nel caso degli interventi dello sviluppo rurale non 
connessi alla superficie e agli animali, se non sono rispet-
tati gli impegni previsti dal PSP ovvero gli altri obblighi 
dell’operazione, stabiliti dalla normativa dell’Unione o 
dalla legislazione nazionale ovvero previsti dal PSP, si 
applica per ogni violazione o gruppi di violazioni, una 
riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo am-
messo, erogato o da erogare, delle domande di pagamen-
to, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si 
riferiscono gli impegni violati. Per ciascuna infrazione 
relativa a impegni o a gruppi di impegni, la percentuale 
della riduzione è determinata in base alla gravità, entità, 
durata e ripetizione, definiti con i criteri posti dai decreti 
di cui all’articolo 25. La percentuale di riduzione è fissata 
in ragione del 3 per cento, del 5 per cento, del 10 per cen-
to e può giungere sino all’esclusione.   

  Art. 16.
      Violazione delle regole

in materia di appalti pubblici    

     1. Nel caso di violazione delle regole in materia di ap-
palti pubblici, ai sensi dell’articolo 61 del regolamento 
(UE) 2021/2116, la sanzione da applicare al trasgressore 
deve essere determinata sulla base delle percentuali di ri-
duzione ed esclusione individuate con riferimento ai cri-
teri fissati dal decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, n. 10255 del 22 ottobre 
2018, recante criteri generali per l’applicazione delle ri-
duzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole 
sugli appalti pubblici in coerenza con le linee guida con-
tenute nell’Allegato della Decisione C (2019) 3452    final    
del 14 maggio 2019.   

  Art. 17.
      Disposizioni transitorie in materia di misure connesse 

alle superfici e agli animali dello sviluppo rurale    

     1. Alle misure agro-climatico-ambientali o di imbo-
schimento dei terreni agricoli relative a domande am-
messe entro il 31 dicembre 2006, ai sensi dei regolamenti 
(CEE) n. 2078/92, n. 2080/92 e n. 1257/99, continuano 
ad applicarsi i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli 
altri obblighi previsti nei contratti agro-ambientali o di 
imboschimento sottoscritti. 

  2. Per le misure relative ai programmi di sviluppo ru-
rale dei periodi 2007-2013 e 2014-2022, finanziate con 
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risorse FEASR afferenti a uno dei periodi suindicati, si 
applica, in materia di sanzioni, la disciplina definita dalle 
Regioni e Provincie autonome, ovvero dalle Autorità di 
Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale, in materia 
di:  

   a)   violazioni di impegni riferiti alle colture, ai grup-
pi di colture, alle operazioni, alle misure e agli impegni 
pertinenti di condizionalità individuati nei documenti 
programmatori 2007-2013, come ridefiniti ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

   b)   parametri per l’individuazione dei livelli della 
gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna violazione; 

   c)   casistiche identificate dai documenti di program-
mazione approvati dalla Commissione europea e dalle re-
lative disposizioni attuative che comportano l’esclusione 
o la revoca dal sostegno dell’operazione o misura.   

  Capo  VII 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DI DISPOSIZIONI PER IL SETTORE 

DELLE PATATE

  Art. 18.
      Inosservanza dell’Obbligo di informazione    

     1. Se un’organizzazione di produttori o un’associazio-
ne di organizzazioni di produttori non rispetta l’obbligo 
di fornire, entro i termini previsti, le informazioni richie-
ste dalla Regione, dall’Organismo pagatore o dal Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 4 
comma 3 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, 
per il quale, con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali 3 febbraio 2016, n. 387, sono 
state definite le modalità per il controllo e per la vigilanza 
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accertare il 
rispetto dei requisiti per il riconoscimento, nonché le mo-
dalità per la revoca del riconoscimento. 

 2. L’inosservanza degli obblighi di inserimento nel si-
stema informativo dei programmi operativi e delle loro 
modifiche e delle basi sociali, comporta l’applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 1.   

  Art. 19.
      Frodi    

     1. Se un’organizzazione di produttori o un’associazio-
ne di organizzazioni di produttori del settore delle patate 
è oggetto di indagine da parte delle autorità nazionali per 
un’accusa di frode con riguardo agli aiuti contemplati dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013, si applica l’articolo 60 
del regolamento (UE) 2017/891, concernente le sanzioni 
da applicare nel settore degli ortofrutticoli e degli orto-
frutticoli trasformati.   

  Art. 20.
      Sanzione per gli importi non ammissibili    

     1. Il disposto dell’articolo 61 del regolamento (UE) 
2017/891, concernente la determinazione degli importi 

non ammissibili, riguardanti i programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori o associazioni di organiz-
zazioni di produttori del settore dell’ortofrutta, e delle 
relative sanzioni, si applica anche alle organizzazioni di 
produttori o associazioni di organizzazioni di produttori 
del settore delle patate.   

  Art. 21.

      Sanzioni a seguito di controlli di primo livello sulle 
operazioni di ritiro dal mercato per la distribuzione 
gratuita    

      1. Se, a seguito dei controlli sulle operazioni di ritiro 
dal mercato per la distribuzione gratuita, sono riscontrate 
violazioni delle norme di commercializzazione o che pre-
vedono i requisiti minimi di cui al titolo II del regolamen-
to (UE) 2011/543, l’organizzazione di produttori interes-
sata è tenuta al pagamento di una sanzione così calcolata:  

   a)   se tali quantitativi sono inferiori al 10 per cento 
dei quantitativi effettivamente ritirati, la sanzione è pari 
all’aiuto finanziario dell’Unione, calcolato in base ai 
quantitativi di prodotti ritirati non conformi; 

   b)   se tali quantitativi sono compresi tra il 10 per cen-
to e il 25 per cento dei quantitativi effettivamente riti-
rati, la sanzione è pari al doppio dell’importo dell’aiuto 
finanziario dell’Unione, calcolato in base ai quantitativi 
di prodotti ritirati non conformi; 

   c)   se tali quantitativi superano il 25 per cento del 
quantitativo effettivamente ritirato, la sanzione è pari 
all’importo dell’aiuto finanziario dell’Unione per l’intero 
quantitativo comunicato. 

 2. Le sanzioni di cui al comma 1 si applicano fatte sal-
ve le sanzioni applicate a norma dell’articolo 20.   

  Art. 22.

      Sanzioni applicabili alle organizzazioni di produttori
con riguardo alle operazioni di ritiro    

     1. Se i prodotti non sono stati smaltiti come stabilito 
dall’autorità nazionale competente, oppure se l’operazio-
ne ha provocato un impatto ambientale negativo o con-
seguenze fitosanitarie negative, si applica una sanzione 
che consiste nella mancata ammissibilità delle spese per 
le operazioni di ritiro, fatte salve eventuali sanzioni appli-
cate a norma dell’articolo 20.   

  Art. 23.

      Sanzioni applicabili ai destinatari
dei prodotti ritirati dal mercato    

     1. Se nel corso dei controlli sono riscontrate irregola-
rità attribuibili ai destinatari dei prodotti ritirati dal mer-
cato, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 64 del re-
golamento (UE) 2017/891, in materia di ortofrutticoli e di 
ortofrutticoli trasformati.   
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  Art. 24.

      Pagamento degli aiuti recuperati
e delle sanzioni    

     1. Le organizzazioni di produttori e le associazioni di 
organizzazioni di produttori o altri operatori interessati 
rimborsano gli aiuti indebitamente percepiti, maggiorati 
degli interessi, e agli stessi si applicano le sanzioni previ-
ste dal presente Capo. 

 2. Ai fini del calcolo degli interessi, si applica l’arti-
colo 67 del regolamento (UE) 2017/891, concernente le 
sanzioni da applicare nel settore degli ortofrutticoli e de-
gli ortofrutticoli trasformati. 

 3. Gli aiuti recuperati, gli interessi e le sanzioni sono 
versati al FEAGA.   

  Capo  VIII 

  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 25.

      Disposizioni finali    

     1. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabilite le disposizioni attuative 
e i criteri per determinare le percentuali di riduzione ap-
plicabili previste dagli articoli 3, comma 2, 6, comma 1, 
8, comma 1, 10, comma 1, 12, comma 2, 13, 14, 15, 
comma 2. 

  2. Le riduzioni dei pagamenti previste nel presente de-
creto si applicano nell’ordine seguente:  

   a)   le riduzioni previste ai Capi III, VI e VII; 

   b)   all’importo risultante dall’applicazione della let-
tera   a)  , si applicano le riduzioni previste al Capo IV; 

   c)   all’importo risultante dall’applicazione della let-
tera   b)  , si applicano le riduzioni previste al Capo II.   

  Art. 26.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  

 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
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delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni». 

 — Si riporta il testo dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 33    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — Al fine di assi-
curare la piena integrazione delle norme dell’Unione europea nell’or-
dinamento nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la legge di 
delegazione europea delega il Governo ad adottare, entro la data dalla 
stessa fissata, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per 
le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via re-
golamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi di delegazione euro-
pee vigenti, o in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data 
dell’entrata in vigore della stessa legge di delegazione europea, per i 
quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è eserci-
tata con decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, 
di concerto con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si 
informano, oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’articolo 32, 
comma 1, lettera   d)  , della presente legge, a quelli specifici contenuti 
nella legge di delegazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’articolo 31». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 4 agosto 2022, n. 127, 
recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2021», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 199 del 
26 agosto 2022:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima 
legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le vio-
lazioni di obblighi contenuti in direttive europee recepite in via regola-
mentare o amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione europea 
pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali 
non siano già previste sanzioni penali o amministrative». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, recante «Modifiche al sistema penale»:  

 «Art. 1    (Principio di legalità)   . — Nessuno può essere assog-
gettato a sanzioni amministrative se non in forza di una legge che sia 
entrata in vigore prima della commissione della violazione. 

 Le leggi che prevedono sanzioni amministrative si applicano 
soltanto nei casi e per i tempi in esse considerati». 

 — Il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della poli-
tica agricola comune (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fon-
do europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 6 dicembre 2021, n. L 435. 

 — Il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamen-
to (UE) n. 1306/2013, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea 6 dicembre 2021, n. L 435. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, 
del 4 maggio 2022, che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integra-

to di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applica-
zione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità, è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 8 luglio 2022, 
n. L 183. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commis-
sione, del 31 maggio 2022, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella poli-
tica agricola comune, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea 8 luglio 2022, n. L 183. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commis-
sione, del 27 luglio 2022, che prevede deroghe al regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda 
l’applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche 
e ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di domanda 
2023, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 28 lu-
glio 2022, n. L 199. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, 
del 13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 25 luglio 2022, n. L 138.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note relative alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicem-

bre 1990, n. 428, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria per il 1990)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10, 
12 gennaio 1991, S.O.:  

 «Art. 4    (Adeguamenti tecnici e provvedimenti amministrativi di 
attuazione)   . — 1. - 2.   Omissis  . 

 3. Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della 
sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle mo-
dalità tecniche e applicative, e secondo criteri obiettivi in modo da ga-
rantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni 
dei regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica 
europea in materia di politica comune agricola e forestale, al fine di 
assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale».   

  Note all’art. 6:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, 

n. 503, regolamento recante «Norme per l’istituzione della Carta 
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agrico-
le, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, 
n. 173», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 30 dicembre 
1999. 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al so-
stegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 
2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022, e il regolamento (UE) n. 1308/2013, 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in re-
lazione agli anni 2021 e 2022, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 28 dicembre 2020, n. L 437.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Il regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, è pubblicato nella G.U.U.E. 
20 dicembre 2013, n. L 347. 

 — Il regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, è pubblicato nella 
G.U.U.E. 20 dicembre 2013, n. L 347. 

 — Il regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, è pubblicato nella G.U.U.E. 20 di-
cembre 2013, n. L 347.   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 16:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 17:
     — Il regolamento (CEE) n. 2078/92 del Consiglio, relativo a me-

todi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione 
dell’ambiente e con la cura dello spazio naturale», è pubblicato nella 
G.U.C.E. 30 luglio 1992, n. L 215. 

 — Il regolamento (CEE) n. 2080/92 del Consiglio, che istituisce un 
regime comunitario di aiuti alle misure forestali nel settore agricolo, è 
pubblicato nella G.U.C.E. 30 luglio 1992, n. L 215. 

 — Il regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e 
di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti, è 
pubblicato nella G.U.C.E. 26 giugno 1999, n. L 160. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 1306/2013, si veda nelle 
note all’art. 9.   

  Note all’art. 18:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 

27 maggio 2005, n. 102 recante «Regolazioni dei mercati agroalimen-
tari, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 137 del 15 giugno 
2005:  

 «Art. 4. — 1 - 2.   Omissis  . 
 3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, 

d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le 
modalità per il controllo e per la vigilanza delle organizzazioni dei pro-
duttori, ai fine di accertare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento. 
Il decreto definisce altresì le modalità per la revoca del riconoscimento. 

 4. - 5.   Omissis  .». 
 — Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali 3 febbraio 2016, n. 387 recante «Disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento, controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni 
di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) 
1308/2013», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 
2016.   

  Note all’art. 19:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 1308/2013, si veda nelle 

note all’art. 9. 
 — Il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, 

del 13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, è pubblicato nella 
GUUE 25 maggio 2017, n. L 138.   

  Note all’art. 20:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   

  Note all’art. 21:
     — Il regolamento di esecuzione (UE) 2011/543 della Commissio-

ne, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrut-
ticoli trasformati, è pubblicato nella G.U.U.E. 15 giugno 2011, n. L 157.   

  Note all’art. 23:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   

  Note all’art. 24:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  14 marzo 2023 , n.  43 .

      Regolamento di organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza a norma dell’artico-
lo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-


